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CONTE osr CONTI

REPUBBLICA ITALIANA
Sezione regionale di controllo per la Calabria

Presidente

Consigliere-relatore

Consigliere

Referendario

ll tzotsDeliberazione n
VISTO fart. 100, comma Z della Costituzione;

VISTO il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, aPProvato con regio decreto 12

htgho7934, n 1A4, e successive modificazioni;

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n.20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e

controllo della Corte dei conti, e successive modiÉiche e integrazioni;

VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante disposizioni per l'adeguamento

dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

VISTO il Regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei

conti, deliberato dalle Sezioni Riunite in data 16 giugno 2000 e successive modificazioni;

VISTO l'art. 24Tbis delTUEl-, " Proedura di ricquilibrio fnanziario plurienrub" , introdotto

dall'art. 3, comma 1, lett. r), del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla

legge 7 dicembre 2012,n.213;

MffO, in particolare, l'arf. 2\3-quater del TUEL, "Esame del piano di riequilibrio

finanziario plurienrnle e conkollo sulla relativa attuazione";

VISTE le linee guida in materia di procedura di rieqrrilibrio finanziario pluriennale

adottate dalla Sezione delle Autonomie della Corte dei conti con deliberazione n.

É/n12/rNP*
VISTA la successiva deliberazione n. 5/SEZAUT/2018/INPR della Sezione delle

1rg

composta dai Magistrati

Dr. Vincenzo LO PRESTI

Dr. Francesco Antonio MUSOLINO

Dr.ssa Silvia SCOZZESE

Dr.ssa Stefania Anna DORIGO

ha emesso la seguente
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Autonomie concemente le nuove "Iinee guida per l'esame del piano di riequilibrio

finanziario pluriennale e per la valutazione della sua congruenza (art. 243-quater, TUEL);

VISTA la deliberazione n. 73 del 30 dicembre 2072 con cui iI Consiglio Comunale del

Comune di Castrovillari (CS) ha attivato la procedura di riequilibrio pluriennale ex art.

24}bis del TUEL;

VISTA la deliberazione n. 14 del 27 febbraro 2013 con cui il Consiglio comunale di

Castrovillari ha approvato il piano di riequilibrio finanziario di cui all'art. 24}bis del

TUEL;

MSTA la deliberazione CC. n. 59 del 5 agosto 2013 con cui il Consiglio comunale di

Castrovillari ha aggiornato il piano di riequilibrio finanziario, in virtù di quanto previsto

dafl'art. 1, c. 15, del D.L.r.35/2013. conveÉito in leggen.64/2073;

VISTA la deliberazione n. 65 del 29 settembre 2016 con cui iI Consiglio comunale di

Castrovillari ha modificato il piano di riequilibrio, ai sensi dell'art. L, comma 714, della

legge 2B / 2015 (egge finanziari a 201.6) ;

MSTE Ie note istruttorie elaborate dalla Commissione ministeriale per la stabilità

finanziaria degli enti locali, in particolare la richiesta istruttoria t 80929 del 6 giugno

2017 , con cui la precitata Commissione richiedeva all'Ente, alla lue del tempo ttascorso , un

aggiomamento dei dati contenuti nel piano di riequilibrio finanziario in ragione

dell'attittità esplctata e delle nentuali misare arettiae già adattate, da apywarsi da parte del

Consiglio comunale;

VISTA la deliberazione n. 48 del 31 lugbo 2017 con cui iI Consiglio comunale di

Castrovillari ha aggiornato i dati del piano a seguito della richiesta istruttoria della

Commissione ministeriale n. 80929 del6 gpgno 2017;

VISTA la Relazione finale del 2 luglio 2018, redatta dalla medesima Commissione, e

acquisita dalla Sezione in pari data al prot. n. 4103;

MSTA la nota istruttoria n. 1142L del26 luglio 20L8 con cui questa Sezione di controllo ha

richiesto, sia al Sindaco del Comr:ne di Castrovillari, sia all'Organo di revisione, ciaruno

nell'ambito delle proprie prerogative e funzioni, notizie e integrazioni documentali in

ordine al piano di riequilibrio finanziario;

VISTA Ia nota prot. n. 20300 del 4 settembre 2018 con cui il Comune di Castrovillari ha

dato riscontro alla già citata richiesta istruttoria della Sezione;

VISTA la deliberazione n.136/2018 adottata n data29 ottobre 2018, cui questa Sezione
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di controllo ha formulato all'Ente ulteriori richieste e rilievi istruttori in ordine al piano

di riequilibrio finanziario;

\{STA Ia nota n. 21733 del 29 novembre 2018, con cui l'Ente ha riscontrato la

deliberazione 136 / 2018 ;

VISTE, altresì, le deliberazioni della Corte dei conti, Sezione delle Autonomie,

n 1- / SEZAm / 2013, r.11. / SEZW / 2013, n.1,4 / SEZAIuI / 2013, n 22 / SEZ AIIT / 2013, t
4 / SEZ AW / 2015 e I / SEz Aw / 2015 ;

VISTA l'ordinanz a t 1,/2079 con cui il Presidente della Sezione ha convocato l'odierna

Camera di consiglio;

UDITO, nella camera di consiglio del 6 marzo 2019, il Relatore, Cons. Francesco Antonio

Musolino;

F,A.TTO

I fattori di squfibrio che hanno determinato il ricorso al Piano di riequilibrio finanziario

pluriennale (di seguito denominato, per brevita, piano o PRF), da parte del Comune di

Castrovillari (CS), sono stati esplicitati nella delibera di Consiglio comunale n. 73 de1 30

dicembre 2072, dl awvio della procedura. Ia predetta delibera certificava diffusi elementi

di criticità nella gestione del bilancio, quali:

- un grave squilibrio nella gestione di parte correntei

- un disavanzo di amministrazione derivante dall'ultimo esercizio chiuso (2012)i

- la presenza di debiti fuori bilancio segnalati dagli uffici competentif

- la mancata restitu.:iione alla data del 31/ 72/ 2072 dell'anticipazione di tesoreria;

- l'lJtlljzzo di somme a specifica destinazione, non reintegrate a fine esercizio.

Tutte le predette criticità non consentivano il ripristino degli equilibri di bilancio,

athaverso le ordinarie misure di cui agli artt. 193 e 194 del TUEL.

Con deliberazione n. B del 30 dicembre 2012, corredata dal parere positivo del Collegio

dei revisori, iI Consiglio Comunale di Castrovillari approvava iI ricorso al PRF,

chiedendo l'accesso aI fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter del TUEL.

Tale deliberazione, veniva ritualmente notificata alla Sezione con nota n. 5Z del 30

dicembre 2012 (acquisita al prot. n. 0007955 del31-/12/2012).

Di seguito, veniva trasmessa la successiva deliberazione consiliare n. 14 del 27 febbruo

2013, dt approvazione del piano. Nel merito, si precisa che sul medesimo l'organo di

k-
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revisione non ha rilasciato un esplicito palere positivo, limitandosi a definirlo come

" numeicammte equilibrato", attendibile e veridico, ma legato indissolubilmente al rispetto

di alcune rilevanti prescrizioni quali:

F Garantire concrete azioni di riscossione delle entrate correnti affinché le stime

elfettuate in sede di redazione piano siano verificate;

F Monitorare la genesi e l'evoluzione dei DFB e delle passività potenziali;

) Vigilare con attenzione sui piani di dismissione del patrimonio immobiliare;

F Applicare puntualmente quanto previsto dal regolamento comunale sui controlli

interni, in recepimento delle disposizioni del DL. 774/ 2012, in paÉicolare per ciò

che concerne il controllo di gestione e strategico.

Uoriginario PRF è stato più volte modificato, per come di seguito analiticamente

esposto:

) con deliberazione n. 59 del 5 agosto 20L3, il Consiglio comunale di Castrovillari

stabiliva di rimodulare/aggiornare il piano de quo a seguito del ricorso ad

anticipazione di liquidiÈ (presso la CC.DD.PP.) ai sensi del DL. 35/2013, art. 1, c.

15. I1 piano veniva quindi modificato e, corredato dal parere favorevole

dell'Organo di revisione, trasmesso alla Corte dei Conti nonché alla Commissione

per la stabilità finanziaria degli enti locali;

D con deliberazione 65 del 29 settembre 2016 il Consiglio rimodulava ulteriormente

il piano originario, questa volta ai sersi dell'art. 7 c.7L4 della legge 208/ 2015

(egge finanziaria 2016), sempre con parere favorevole del Collegio dei revisori.

Con tale normativa, gli enti locali che nel corso del 2013 o del 201.4 avevano

presentato il PRF o ne avevano conseguito l'approvazione, potevano ripianare la

quota di disavanzo applicato aI piano, secondo le modalità previste dal DM. del 2

aprile 2015;

F con deliberazione CC. 48 del 31 fuglio 2077, infine, l'Ente aggiomava i dati

contenuti nel piano a seguito della richiesta istruttoria del Ministero (nota n,

0080929 del 6 giugno 2014. I-,a Commissione richiedeva, alla luce del tempo

trascorso, un aggiornamento dei dati in ragione dell'attività espletata e delle

eventuali misure correttive già adottate.

I-a Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali procedeva al complessivo

esame della documentazione relativa al PRF del Comune di Castrovillari. Al termine

l,l 4
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dell'attività istruttoria, approvava in data 2 lugtio 2018 la relazione prevista dall'art. 243

quater, comma 1, TUEL.

l-a citata relazione perveniva in pari data alla Sezione di controllo (prot. n. 4103/ 2018)

che procedeva all'esame del piano "rimodulato/modificato/aggiornato", sulla scorta

delle risultanze finali contenute nella relazione Ministeriale, nonché della

documentazione allo stato in atti.

All'esito dell'analisi, ernergeva Ia necessità di acquisire, ai fini del giudizio finale di

attendibilità e conformita del PRF, ulteriori specifiche integrazioni documentali e

istruttorie richieste dapprima con nota istruttoria prot. n. M21 del 26 ltg)to 2018 e,

successivamente con delibera istruttoria n. 136/ 2018.

Con note nn. 20300 del 4 settembre 2018 e 27733 del29 novembre 2018, sottoscritte dal

Sindaco e dal Dirigente del Dipartimento arnministrativo finanziario (agli atti della

Sezione rispettivamente con protocollo n. 5106 del 10 settembre 2018 e n. 5840 del 5

dicembre 2018), il Comuae di Castrovillari riscontrava le richieste istruttorie della

Sezione.

DIRITTO

L"art. 243-bis del d.lgs. 276/20fl0, introdotto dal D.L. 10 ottobre 2AL2 n. 174 (convertito,

con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n.213), prevede che gli enti locali per i
quali sussistano squilibri strutturali del bilancio in grado di provocare iI dissesto

finanziario, nel caso in cui le misure di cui agli articoli 193 e 194 non siano sufficienti a

superare le condizioni di squilibrio rilevate, possono ricorrere, con deliberazione

consiliare, alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennalè attraverso 1a

predisposizione, previa ricognizione di tutti i debiti fuori bilancio, di un piano di

riequilibrio avente un contenuto necessario.

La procedura di riequilibrio, del tutto eccezionale e straordinaria, è stata introdotta dal

legislatore al fine di supportare i bilanci degli enti locali in una contingenza dovuta alle

difficoltà del ciclo economico awerso, che ha portato, essenzialmente, ad un forte calo

dei trasferimenti e delle entrate proprie, nonché all'incremento dell'evasione da

accertamento e da riscossione (SS.RR. n.3a/2fia/EL).

L'impossibilità di riequilibrare il bilancio dell'ente attraverso la procedura ordinaria, che,

prima della vigenza del D.L. n. 174/ 2012, awebbe obbligato l'Ente alla dichiarazione di

IB
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dissesto finanziario, è il togico ed implicito plesuPPosto per il ricorso a quella

straordirnria.

La procedura "straordinaria" di riequilibrio finanziario pluriennale differisce da quella

" ordinaria" non solo per la durata massima del periodo di riequilibrio, dieci anni (24!

bis, comma 5, del TUEL), anziché tre (art.193, corruna 3, del TUEL), ma anche perché nel

riequilibrio triennale la pianificazione, espressa nella deliberazione di salvaguardia degli

equilibri di bilancio, si riflefte in maniera contestuale sui documenti di bilancio con la

variazione dei bilanci di previsione annuale e pluriennale.

l,a procedura di riequilibrio finanziario piuriennale, abbracciando un arco temporale

vasto e potenzialmente comprensivo di più consiliature, richiede, a tutela degli equilibri

finanziari futuri, maggiori limitazioni, maggiore intensità dei controlli nella fase di

pianificazione ed in quella attuativa e maggior rigore nel rispetto delle prescrizioni

imposte dalla norma o dal piano, la cui reiterata violazione (nei casi di cui all'art. 243-

quater cornma 7) comporta l'obbligatorietà della dichiarazione di dissesto finanziario.

L'art.243-qtater, dispone, pertanto, che dopo l'istruttoria della Commissione, operante

presso il Ministero dell'Interno, condotta secondo le Linee guida deliberate dalla Sezione

autonomie della Corte dei conti (adottate con deliberazione del 21 dicembre 2012, n

16/SEZAW /2012/INPR), la Sezione di controllo regionale dovrà pronunciarsi sulla

congruenz:r del piano di riequilibrio.

La Sezione delle Autonomie ha precisato che "presupposto indefettibile per la positiva

valutazione dei piani di rientro è che si possa constatare l'adeguamento al complesso

delle regole di coordinamento della finanza pubblica contenute nelle vigenti norme in

tema di finanza locale, quali il rispetto del patto di stabilità intemo, le misure per la

riduzione della spesa di personale e quelle in tema di società partecipate, limiti

all'indebitamento, disrnissioni patrimoniali, ecc.. Se al momento di awio della procedura

la situazione dell'ente non risulti allineata a tali prescrizioni è necessario che iI piano

contenga misure atte a consentime iI rispetto entro iI primo periodo di attuazione del

prograruna di risanamento" (delibera SEZ AW 1.6 /2012).

La Sezione di Controllo regionale deve, dunque, verificare la congruità del PRF in

relazione all'obiettivo da conseguire (ossia il risanamento) e ai rnezzi programmati per

coruegu-irlo. Lr caso di approvazione del piano, Ia Corte dei conti vigila sullesecuzione

t'
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dello stesso, adottando in sede di controllo apposita pronuncia, secondo quanto previsto

dall'articolo 243-bis, corrurur 6, lettera a).

l^a delibera di approvazione o di diniego del piano può essere impugnata entro 30 giorni,

nelle forme del giudizio ad istanza di parte, innanzi alle Sezioni Riunite della Corte dei

conti in speciale composizione che si pronunciano, nell'esercizio della propria

giurisdizione esclusiva in tema di contabilità pubblica, ai sensi dell'articolo 103, secondo

cornuu, della Costituzione, entro 30 giomi dal deposito del ricorso. Fino alla scadenza

del termine per impugnare e, nel caso di presentazione del ricorso, sino alla relativa

decisione, le procedure esecutive intraprese nei confronti dell'ente sono sospese.

Il diniego dell'approvazione del piano comporta l'applicazione dell'articolo 6, comma 2,

del decreto legislativo n. 149 del 201L, con I'assegnazione al Consiglio dell'Ente, da parte

del Prefetto, del termine non superiore a venti giomi per la deliberazione del dissesto

(comma 5, art.243 quater del TUE), con la precisazione che "fino a quando non sia

decorso il termine di trenta giorni entro il quale è possibile impugnare la delibera della

Sezione regionale di controllo che nega l'approvazione del piano, o quello più breve in

caso di impugnazione anticipata rispetto allo spirare del termine, non può essere awiata

la fase dell'attività sostitutiva sugli organi intestata al Prefetto" (Corte dei conti, Sezione

delle Autonomie, deliberazione n. 22/2013/INPR).

PARTEPRIMA

1. IL PIANo oGGETTo DI ESAME

Nell'ultimo quadrimestre 2012 l'Ente è stato destinatario di pronuncia specifica da parte

della locale Sezione di controllo (delibera n 1,47 /2072 riferita a-l conto consuntiv o 2010),

che aveva accertato irregolarità e criticità tali da richiedere l'adozione di specifiche

misure correttive necessarie per:

1. garanthe l'approvazione del rendiconto entro il termine di legge;

2. garantire l'adozione delle misure conseguenziali alle pronunce di questa Sezione

di controllo della Corte dei conti;

3. garantire una situazione di equilibrio della parte corente del bilancio;

4. procedere, anche ai fini del superamento dei parametri di deficitarietà rilevati ai

sensi del D.M. 24 settembre 200E, ad. una specilica operazione di riaccertamento dei

residÉ in particolare se di vecchia formazione, ftnaltzzata a verificare, attraverso un

7g
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rigoroso apprezzamento dell'esistenza dei requisiti essenziali previsti dall'ordìnamento,

l'attualita e la permanenza delle ragioni creditorie, nonché l'entità e l'effettività delle

posizioni debitorie;

5. destinare, in sede di redazione del bilancio preventivo, una adeguata parte delle

risorse di entrata all'intervento di spesa "fondo svalutazione crediti" in base a quanto

recentemente prescritto anche dal D.L. 95 /2072, convefitto in Legge 7 agosto 2012, n. 135,

sulla c.d. spending review;

6. monitorare costantemente la gestione di cassa e prerlisporre un piano che preveda

la progressiva riduzione dell'anticipazione di tesoreria;

7. certificare l'ammontare dei fondi aventi specifica destinazione ed attestare

l'eventua-le ultlizzo degli stessi, nonché la relativa ricostituzione entro iI termine di

chiusura dell'esercizio;

8. garantire, relativamente alla gestione delle entrate e delle uscite da "servizi per

conto di terzi", tl puatuale rispetto del principio contabile n. 2 punto 25 e, pertanto,

allocare correttamente in bilancio le poste atipiche inserite tra i servizi per conto di terzi.

9. rimuovere le cause che hanno determinato la sistematica formazione di debiti

fuori bilancio, verificando la effettiva consistenza di tali situazioni debitorie attraverso il

puntuale monitoraggio del contenzioso in essere;

10. istituire, in fase di prograrrunazione, appositi stanziamenti di bilancio al fine di

affrontare l'eventuale formazione di situazioni debitorie fuori bilancio;

11. garantire una puntuale ricognizione e verifica dello stato economico-finanziario

delle partecipazioni, in società o organismi, possedute dall'Ente, assiculando sulle stesse

la dovuta vigilanza e valutando eventuali ulteriori disrnissioni;

72. adempiere a quanto previsto dafl'art. 9 del D.L. 78/2W9 e garantire il tempestivo

pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti, evitando

ritardi nei pagamenti e la conseguente formazione di debiti pregressi;

13. predisporre il rapporto relativo afanalisi e revisione delle procedure di spesa e

dell'allocazione delle relative risorse in bilancio da allegare alla relazione prevista

dafl'art. '1,, c. 166, della l,egge 26/200,5, da inviare a questa Sezione regionale del

controllo ex art. 9, c. 4, D.L. 78 / 200,9;

14. garantire il rispefto delle procedure previste da fonti primarie e contrattuali per il
riconoscimento di indenrrita e progressioni ai dipendenti;

ll/
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15. aPPortare le rettifiche necessarie ai fini di una più corretta compilazione del conto

econoEuco.

I-a Sezione in quella sede precisava, alla luce delle criticità accertate e riscontrate, che le

"necessarie misure correttive" prescritte assumevano rilievo anche ai sensi e per gli

effetti di cui all'art. 6, comma 2, del D.lgs. 6 settembre 2011,, t.1,49.

Nella descritta ckcostanza anche l'Organo di revisione, corìstatando la lond,atezza der

rilievi della Sezione di Controllo, ha sollecitato l'Ente a procedere immediatamente alla

revisione straordinaria dei residui attivi e passivi ed alla ricognizione dei DFB e delle

passività potenziali.

Con deliberazione CC. n. 71 del 14 dicembre 20L2 il Comune di Castrovillari, a fronte dei

rilievi formulati dalla Sezione, ha preso atto dei medesimi ed ha valutato "la possibilità di

iarrere alla proedura di riequilihrio.... in onsiilerazione della sussistenm di uno squilibio

strutturale in grado di gooocare il disxsto fnanziaio e al quale non può far fronte an Iz misure

di cui agli artt. 193 e L94 ruEL.....".

A fine 2012, il Comune ha, dunque, stabilito di fare ricorso alla procedura di riequilibrio

finanziario rawisando una critica condizione finanziaria (secondo quanto emerge dalla

delibera CC.73 /2012) rappresentata dalle situazioni sotto elencate:

. disequilibrio della gestione vincolata per l'impoÉo dt € 5.429.322,72;

o anticipazioni di cassa inestinte a furc 2072 per un importo di € 3 .23'1 .297 ,00;

o debiti fuori bilancio segnalati fino al31./12/ 2011 per la somma dt € 2.664.299,29,

oltre all'importo dt € 2137.708,@ per il Ministero Interno (e salvo ulteriori

accertamenti) per rimborso spese personale in mobilità erroneamente erogate;

o debiti potenziali per € 300.00Q00.

ln sede di approvazione del rendiconto per l'esercizio 2012 (awenuta con delibera CC.

36 del 29 aprile 2013), l'Ente dovendo prowedere prodromicamente alla revisione

shaordinaria dei residui attivi e passivi iscritti in bilancio, come previsto dalla normativa

vigente (arr. 243 bis, comma 8, lett. e) TUEL), ha eliminato consistenti residui attivi

(inesigibili o di dubbia esigibilita)1 conseguendo un altrettanto consistente disavarzo di

amministrazione (€ 3.470.680,00), ripianabile solo con una procedura straordinaria (PRF)

t,
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I I'importo di taìi residui attivi stralciati è stato pari ad € 4.410.0??,72 (di questi € 4.,06.802,?2 eraao riferiti ai titoli I e III e

riguardavalo gli anri 2010 e precedeati) mentrc quelli passivi eliminati soro stati pari eolamente ad € 35.18?,02. Questa è

stata una delle Eisur€ colrettive adottste iD conseguenza della delibera della Sezioue di C,onuollo n. t4?/2012.
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in luogo delle ordinarie misute previste dall'art. 193 TUEL. Tale operazione straordinaria

era stata gia sollecitata dal Collegio dei Revisori dell'epoca.

E dunque, nella versione del primo piano approvato con deliberazione C.C' n. L4 del27

febbraio 2013, la massa passiva totale, pari ad € 17.656.257,76, sarebbe stata ripianata in

n. 10 esercizi a decorrere dal 2013 (primo anno di vigenza del piano) stno al2022.

I-a tabella che seg-ue rappresenta, nel dettaglio, la predetta massa passiva:

QUANTIFICAZIONE ESPOSVIONE DEBITORIA

Natura del debito da ripianare Piano originario

copertura disavanzo proveniente dalla revisione
shaordinaria dei residui es. 2012 3.470.000,00

ricostituzione somme a specifica destinazione 3.868.81200
DFB di parte corrente 3 .31,2.989 ,00

restituzione/ rimborso anticipazione tesoreda 4.070.000,00

totale parte corrente L4.72L.80r,00

DFB di parb capitale 2.934.450,76

totale parte capitale 2.934.450,76

totale generale t7 .656.257,76

Con deliberazione n. 59 del 5 agosto 2013 iI Consiglio comunale approvava una seconda

versione del piano, riformulandolo (prima dell'esame istruttorio della Commissione) per

la segnente motivazione: " Preso alto che in data L5 maggio 2073 la ùssa dcpositi e prestiti

Spa ha amunicato la conclusione positioa ilcl proceilimmto per l'onticipazione parziale ili €

5.625.728,66....... ", ed Nrcora: " Considerato che ai smsi del 15" comma dell'art. 1 del DL.

352013, rcl testo modifcato dalla bgge ili conoersione 6 giugno 201,3, n. 64, gli Enti locali clu

abbiano ileliberato il iarso alln proeilura di riequilibrio fnanziaio pluriennale di cui all'art.

243-bis del D.Lgs. 267p.000, che ichiedono l'anticipazione di liquidità di cui al comma 13, sona

tenuti alh corrispondente modifca del piano di riequilibio, da adottarsi obbligatoriamente entro

60 §orni dalla concessione della anticipazione ila parte ella Cassa depositi e prestiti Spa ai xnsi

del commn 13".

Di conseguenza, la massa passiva da ripianare nel piano riformulato satebbe stata pari

ad€1.4.385.9?2,98, e non più pari ad € 17.656.251,76 ( importo originario):

t'
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IL
QUANTIFICAZIONE ESPOSIZIONE DEBITORTA

Natura del debito da ripianare Piano originario
Piano riformulato
( DL. 3sl2013)

copertura disavanzo proveniente dalla
reeisione strd dei residui es. 2012 3.470.000,00 3.470.679,17

ricostituzione somme a specifica
destinazione 3.868.812,00 2.230.51L,00

DFB di parte corrente 3.372.989,00 4.492.991,00

restituzione/ rimborso anticipazione
tesoreria 4.070.000,00 2.437.293,05

totale parte corrente 1,4.72L.ffit,W 72.637.474,22

DFB di palte capitale 2.934.450 ,76 1.754.W,76

totale parte capitale L93L4fl,76 7.754.W,76

totale generale L7.6ffi.?5L,76 14.385.922,q1

Dalla tabella che precede emerge che gli impoÉi concernenti la ricostituzione delle

sorune a specifica destinazione e la restifuzione dell'anticipazione di tesoreria sono

diminuiti2; sono aurnentati, invece, i debiti fuori bilancio di parte corrente, mentre quelli

di parte capitale sono di importo inferiore.

Nel corso dell'esercizio 2016, precisamente rn data 29 settembre 2016, con delibera di CC.

n. 65, il Comune di Castrovillari ha proweduto, con p.uere favorevole dell'Organo di

revisione, ad effettuare un'ulteriore modifica del piano.

Questa volta, ia rimodu-lazione del piano è effettuata ai sensi dell'art. '1, comma 7'!.4,

legge n. 2OB / 2015 (finanziaria 2076)3 , per awalersi della facoltà, prevista dalla norma in

2 Da rilevare, altreei I'imprcprio ins€rimento nella massa passiva da ripianare delle anticipazioni di tesoreria non rimborsate e

delle aomme a rpecifica destinazioDe non icostituite, che non sono suscettibili di ripiaro decemale, ma che vanao
ricostituite/rioborsate, ò norma, alla fine di ogni esercizio finanziario di competeDta.

3 Art.I, co, 114, legge n, 208/2015, così recita: "Gli erui locali che nel corso del 2013 o del 2014 lwano pt*eaato il phru di
r ryilibia fuuvit*b p/lzrriatule o re lrola;ro conryuito l'approaziore ai sewi dcll'anbolo 2,13-bis iLl tasro uairo dcllc la#i
&ll'orditana o d li eÉi locoli, di cui al durao lqisbioo 18 osro 2000, r 267, potcotto ripiarue lo qtota di disanana
appliroto al pi,ano di riquilihrio, secotdo lc modolitò preui.*e ihl decrao del Ministero ddl'uonomin c dellc fnanze 2 aprih 2015,
prùblicao tfu C,czzso Ufnùnc L 89 del 17 aprile 2015. Ettro sei mcsi dalla dah ili ent'ora in uigorc dclla prusentc lqe, i
ndesim; eiri. lens rcstatdo h dwaa massima del piaw di riquilibria .onÉ prco;.ea dall'anicolo 243-bis, comma 5, tld citato
te*o unico di cui al tle.reta logi.sl,,;ioo tu. 267 d,?,l2000, poasono proaedzre a rimodulare o àformvLue il pruedente piit o i^ coaroi2i
con I'oco temporolc di treto utri prati,la per il ri{.ccf'to,/rauo rarco linù;o dei rc<ilwi o,/,,itti c possioi di cui aJJ'arai.colo 3 d.l
ilerdo Wblino 23 giugno 2011, t 118. La ru*iuzionc dclle attiàpazioni tli lqui/;itò crogotc otli e,lri di cui ai pa'iodi
prcccdcti, ai sensi dcgli artiroli 24i-ter e 243-gvittquio-o del cituo testo ura.i.oo di cui ol desao lagislabo n- 267 dcl 2000, ò cffdauara
h un peri,odo rracssima ili trenla afiLi ìlecorrente ilall'osto successioo o qudlo ir cvi uion erogota l'aticipazione".
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questione, di ripianare in 30 annualita il disavanzo da PRF, così come previsto per quello

derivante dal riaccertamento straordinario dei residui a17/7/20L5.

Con tale rimodulazione l'Ente ha apportato le seg-uenti modifiche:

F l'aggiornamento del risultato di amministrazione includendo nel piano anche iI

risultato del 2015;

F la rideterminazione della quota annua di ripiano del disavanzo (applicato aI

piano) in coerenza con l'arco temporale di 30 anni previsto per il riaccertamento

straordinario e la conseguente restituzione dell'anticipazione del Fondo rotazione

in 30 anni anziché in 10 annualità.

Nella sottostante tabella è stato esposto, pertanto, anche il rlisavanzo da riaccertamento

straordinario nella misura, però, dell'importo riferito alle 7 reshnti annualità del piano

(2076/20»), per una quota di € 803.130,06 e per un arnmontare complessivo di €

5.621.910A2.

QUANTIFICAZIONE ESPOSIZIONE DEBITORIA

NatEa de1 debito da ripianare

Piano modificato a
seguito della
liquidità ex DL.
35/ 2013

Piano rimodulato ai
s€nsi dell'art. 1, co714,

L.208/201s
Copertua disavanzo provmiente
dall,a revisione straordinario dei
residui es. 2012 3.470.000,00 3.470.679,17 3.470.679,77

Copertura disavanzo provenienE
dal riaccertamento straordinario dei
residui di cui al D.Lgs.778/2071 (
*tcizi dal2016 al2022) 5.62L.910,42

Ricostituzione somme a specifica
destinazione 3.868.812,00 22il.57] ,00

DFB di parte corrmte 3 .312.989 ,00 4.492.991_,00 5.003.4&1,18

restituzione/ rimborso
anticipazione tesoreria 4.070.000,00 2..437 .293 ,05

totale paÌte conente 74.72L.$ALW 12.63L.47422 74.@6.Un,n

DFB di parte capitale 2.934.4 ,76 L.754.448,76 L .000 .002,24

totale parte capitale 2.934"450,76 1.7sLu8.76 7.W0.002,24

totale generale 77.6fi.251,76 14.385.922,q1 15.O%.976,ùl

Come si evince dalla tabella che precede (ultima colonna) l'Ente in sede di seconda

rimodulazione ha eliminato dalla massa passiva le quote di anticipazione di tesoreria

i[[

\i-
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non rimborsata e i fondi vincolati da ricostituire; del pari non è stato inserito alcun

importo dell'anticipo del fondo di rotazione (come previsione di restituzione).

lnoltre, l'Ente, come richiesto in sede istruttoria dalla commissione Ministeriale (nota

prot. n. 80929 del 6 giugno 2917t), ha aggiornato i dati contenuti nel piano. . .." in rasonc

dell'attioità espletata e delle eaentuali misure correttioe §à adottate...". Pertanto è stato

modificato il totale dei DFB di parte corrente diversamente quantificati e pari, ora, ad €

5.003.4&1,18 (di cui: € 2.1,63.395,82 riconosciuti ed € 2.840.088,36 da riconoscere). Tale

ultimo importo è stato rinominato come "fabbisogno fino a12022" per i DFB (cfr. pag. 61

del piano allegato alla delibera tE del 31 luglio 2017).

Misure di riequilibrio economico-finanziario

Le misure correttive che il Comune di Castrovillari ha inteso adottare sono state indicate,

nella prima versione del PRF (approvato con delibera CC. n. 1,4/2013), per come di

seguito elencate:

- riordino ed aumento dei tributi locali (IMU, Tari, Tasi, addizionale Irpef, Tosap,

imposta di pubblicità, e diritti su pubbliche affissioni);

- riordino ed aumento delle tariffe dei servizi comunali, con particolare riferimento

alle tariffe del servizio idrico integrato ed ai servizi a domanda individuale;

- mancata destinazione delle entrate straordinarie ed una tantum al finanziamento

delle spese di natura corrente (trattasi di: oneri di wbanrzz.azione, proventi

cimiteriali, sanzioni codice strada altre entrate di natura non ripetitiva);

- incremento dell'attività di recupero evasione fiscale;

- riordino ed esatta individuazione ed imputazione delle somme inerenti i servizi

conto terzi;

- riduzione della spesa corrente, con particolare riferimento alla spesa del personale

ed a quella per l'acquisizione di beni e servizi;

- valo{tzzazione dell'uso dei beni di proprietà comunale, attraverso formule di

gestione che non compoÉino oneri per l'Ente;

a pervenuta anche alla Sezione di Controllo e pmtocollata al o. 4116 del ? giugao 2017.

t[, '13
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- valorizz.azione ed alienazione del patrimonio dell'Ente non indispensabili ai fini

istituzionali;

- riduzione ed eliminazione dei fitti passivi;

- riordino e ristrutturazione della dorazione organica dell'Énte;

- consolidamento della riduzione della spesa per gli Organi politici.

Il Comune ha così previsto di reafizzare con le Predette misure, nel decennio di vigenza

del PRF, urur rranovra finanziaria, di parte correntq pari a € 29.695.786,00 di cui le

maggiori entrate/minori spese di parte corrmte, sono state previste in € 14.721.80L,00 da

destinare al fabbisogno del PRF.

La manowa di che trattasi è stata analiticamente riportata dalla Sezione nel quadro

sottostante:

Tipologia delle Éi6ure correttive
Part.e cor:rente
(illcrerlrellto)

riordino ed a.urnel}to dei tiibuti locali: IMt, 3-OOO-OOO,OO

riordino ed aì.rlEeato dei triÌruti locali: addizionale IIÈPEF 2.OOO-OOO"OO
riordiilo ed aumento d€:i tril:rìrii locali: TOS-A.P, iÌlI,osta
pubbLicità e diriiti ìrul,lrliche affiesioni r40.ooo,oo
IBiitrazione TAIÌES 3.OOO-OOO,OO

Recrepero eva6ioae trilcìrt.a.ia a.ooo.ooo,oo
riordiao ed au reato delle tariffe Èervizi corErryrali 250-OOO,OO
riduzioae 6IceBa corrente 13 - 305.749"OO

totale maEotra lìdaEziària 29 -693-7A9,OO
riequili)crio della gestiorre corrente deI bilancio 12.988-a6I,OO

fablcisosno PEtF 14,72t.aOr,OO
arnEiaistraziore derivaa.te dal :irrdlizzo det Foado

sval uta,zio,:le 1.945-124,OO
Totale 29-695_7A6,OO

tocale fabbieogno di parte corren.te 44.724.8()1,oo
totale fabbisogno di parte capitale >< DFB (da. f-,narlziare con
alielaazioni per e 1.614.450,16 e ÈruÌui iE deroga per
€1,32O,OOO-OO) 2.934.,L50,76

totale fal'bisolrno 17.656-251,76

Con l'ultimo aggiornamento del piancÈ, e{fettuato a seguito della richiesta istruttoria del

Ministero (citata nota n. 80929 del 6 giugno 2017), l'Ente ha dichiarato ctre "le misure

@rrettioe, in gran parte giì Wste in essere, comportpranno ncl corso del decennio a cui si ifeisce

il prexnte piarc, una manot)ra finanziaria sulla porte corrente stimata in € 37.0L6.34L,08, dn cui

ne derioa un isparmia eanomico, determiruto dnlle maggiori entrate e dalb minoi spex,

5 approvato con delibera CC. n. tl8 del 31 luglio 2017

U

1' '14

COMUNE DI CASTROVILLARI - AOO - 0005718 - Ingresso - 07/03/2019 - 08:55



qlantificato Wr ln parte @rrente in € 8.L05.011,36, da ibstiture più specif"catammte alla

apertura finanziarin del fabbisogno del Viano" .

Nella tabella che segue viene illustrata la rideterminazione del fabbisogno, come

riportata nella delibera CC. n. 48/ 2017:

ilelle mieure correttive
parte corraente
(incrernento)

riordiao ed aurnento dei triluti localir IMU

t2.774.916,87
riordino ed aumento dei tributi locali: addizionale IRPEF
riordino ed aumento dei triluti locali: TOSAP, irnpoata
pubblicità e diritti pubbliche affissioni
Ietituzione TARES
Recupero evaeione tributaria 4.700. r 96,00
riordi.ao ed aumento delle tariffe servizi comunali
riduzione spesa corrente 19.54t.22A.2r

totale manoi'ra fi naaziatis 37.016.341,08
riequilibrio della geatione correote del bilancio 28.91t.329.72

fabbisogno PRF 8.105.o11,36
awanzo aumili.straziore deriva[te dal riutilizzo del Fondo

ewalutazioue
Totale 37.016.341,08

totale fabbiaoglo di parte corente 8.105.o1r,36
totale fabbisogno di parte capitale x DFB

totale fabbieogno 8.105.O11,36

L'ente, in ordine a tale ultima nìanovra, ha precisato ctte ".....le pr€t)iste misure correttioe

soprattutto quelle di iduziorrc ilella spesa, oltre allc misure consentite dal DL. 35201.3 e segumti

ed alla possibilità di copire il disavanza da PRF in 30 annualità anziché 10, hanno comportato

urn iduzione complessioa del fabbisogno fnanziaio da € 17.656.25L,76 ad € 8.105.011,36,

che........oefià inteianeflte coperta dalb iliminuzione dell"a spesa e ilall'hrcremento delle mtrate"

ed ancora " . . . . . ..uiefle assianrata tul corso della sua durata decennale, sia il iyistino

dell'equilibio fnanziario ilell-a parte corrente del bilancio e sia La mntcstuab coperhra

firunziaria alle situazioni debitorb (ilisaoanzo d'amministrazione, disaoanm da iaccertamento e

debiti fuon bilancio) " .

Si precisa che l'Ente non ha inteso più prowedere al finanziamento dei debiti fuori

bilancio di parte capitale, attraverso le previste alienazione di beni immobili stante la

m;rncata conclusione delle reiative procedure awiate nel 2014.

[,
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i,
u.t-L'rsrRUrroRrA DELLA CoMMISSIoNE DI cul ALL'ART.155 T.U.E.L.

L istruttoria della Commissione ministeriale si è conclusa in data 2 luglio 20L8, a distanza

di 6 anni dall'adozione del primo PRF, che, come già raPPresentato, ha subito svariate

rilormulazioni.

All'esito della complessa attività istruttoria, la Commissione ha riterìuto iI piano di

riequilibrio " non ilel tutto conlorme ai antenuti idtiesti dalle disposiziani normatioe di

iferimento ed allc indicazioni ontenutc nclk Linee guida elnborate dalla Cortc dei conti che

oanra letle alln luce ilell'eooluzione wrmatioa ilell'armonizzazionz antabile e dei recmti

interoenti rcrmatioi" .

A11o stesso tempo, la Commissione rilevava altresi che la congruità del previsto

riequilibrio era subordinata all'effettiva capacita di firnnziare e pagare i debiti fuori

bilancio, di ripianare il disavanzo di amrninistrazione, e di pagare i debiti certi liquidi ed

esigibili.

l,a Commissione/ comunque, rilevava che il PRF del Comune di Castrovillari presentava

diffuse criticita in ordine a:

. effettivo recupero di gettito delle entrate tributarie ed extra tributarie;

. definizione degli accordi con in creditori per i debiti fuori bilancio da riconorere;

. mancata adozione di misure idonee a garantire iI tempestivo pagamento delle

somme dovute per somministrazione, forniture ed appalti"

L'rsrRUrroRIA DELLA SEzroNE REGToNALE,

Pervenutala relazione finale della Corrmissiong questa Sezione di contioÌlo ha àwiato

urra istruttoria dapprima con nota n. 442L del 26 luglio 201& con la quale venivano

richieste informazioni in ordine a:

1) la situazione di cassa (utilizzo di anticipazione di cass4 tttilizzo di fondi vincolati e

fondi da ricostituire)

2) l'lldtlizzo e gestione dell'anticipazioni di liquidità ex DL. 35/2013 e successivi

rifinanziamenti;

3) la situazione dei DFB e gli accordi con i creditori;

4) la situazione del debito esistente con il Commissario per l'emergenza rifiuti e con la

SORICAL.
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successivamente, con la deliberazione n. 136/ 2018 la sezione ha richiesto ulteriori

specifiche integrazioni istruttorie in ordine a:

- entrate una tantum e finanziamento di spese correnti di aaaloga nafura;

- recupero evasione e tributi propri;

- fondi vincolati, anticipazioni di liquidià e fondo cassa, anticipazioni di tesoreria

(ancora);

- DFB e passività potenziali (ancora);

- risultati di amministrazione 2012/ 2014 e mancata costituzione, nei medesimi, del

vincolo per Fondo svalutazione crediti. Erata gestione del FAL nel risultato

finanziario 2015 e 20L6;

- gestione residui correnti nel frierlruo 2012/ 2AL4;

- patto di stabilità 2013/ 2015 (richiesta documentale) al fine di poterne verificare iI

rispetto;

- andamento della spesa del personale per il periodo 2073 /2077 (prospetto analitico

contenente sia le componenti considerate per la determinazione della spesa sia le

componenti sottratte).

Con la citata deliberazione la Sezione esprimeva già le proprie perplessità in ordine alla

procedura seguita per l'operazione di riaccertamento straordinario. Perciò in aggiunta

alle sopra elencate richieste istruftorie effettuava rilievi su:

. anomale cancellazioni di alcuni residui che già in sede di riaccertamento ordinario

2014 risultavano stralciati;

eliminazione di "minori entrate", impropriamente stralciate, in sede di

riaccertamento straordinario, alla stregua di un residuo;

mancata coincidenza tra i residui finali (attivi e passivi) da contabilità finanziaria

2014 redatta ex194/1996 e quelli iniziali (al 1./L/2015) da contabilita redatba ex

D.lgs.178/2011.;

residui attivi e passivi cancellati (eliminati/reimputati) al 1/1/2015, c}:re

singolarmente risultavano superiori a quelli iscritti a fine esercizio 2015 (che,

owiamente, comprendevano sia le cancellazioni awenute in sede di

riaccertamento straordinario sia quelle del riaccertamento ordinario). Era

evidente., dunque, la non capienza dei residui cancellati al L/1,/2015 rispetto a

quelli cancellati alla fine del medesimo esercizio;

(\
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. assenza, tra gli accantonamenti, del fondo Per sPese, rischi e oneri futuri, sebbene

nota l'esistenza di numerose pendenze per contenzioso;

. assenza di impoÉi destinati ad investimenti;

. presenz.r del vincolo di€ 533.745,79, di cui una Parte (€ 457.700,00) riferita alla

"costituzione dei Fondo svalutazione crediti 2015" (impropriamente allocata tra le

sorrrme vincolate e dovendo essere, Piuttosto, aPPostata nella Parte accantonata)

ed una partg pari ad € 75.M5,09, destinata a comPensa.re una "divergenza tra il

saldo di cassa del Tesoriere e il saldo di cassa dell'Ente".

Con nota t.27733 del 29 novembre 2018 -sottoscritta dal Sindaco e dal Dirigente del

Dipartimento amministrativo finanziario- il Comune di Castrovillari dava riscontro alla

precitata delibera 136/2018 trasmettendo i richiesti chiarimenti.

PARTESECONDA

CoNSIDERAZIoNI SUI CHIARIMENTI TRASMESSI IN SEDE ISTRUTToRIA

l-a Sezione ritiene che, nella valutazione del PRF, non si possa prescindere dalla finalità

del procedimento introdotto dall'aÉ. 243 bis e ss. T.U.E.L., orientato a favorire gli enti

locali nel ripiano delle proprie passività evibndo iI dissesto, attraverso l'introduzione di

termini straordinari di risanamento più favorevoli rispetto a quelli ordinari di cui agli

artt. 193-194 TUEL.

Quanto poi all'esame prospettico dello svolgimento diacronico del piano, occotre

richiamare i principi più volte espressi dalle Sezioni Riunite di questa CoÉe, che hanno

evidenziato come "ferma l'inammissibilità di allcgazione di fatti tali d.a alterare le

cmatteristiche oiginaric del piano di iequilibio, o che possano configurare un piano dhmso, on

oiolaziotre della disciplina ilell'art. 243 bis, comma 5, ocarre terw conto della dinnmicità

ontologica iti esso, du si eaohse nel tempo ispetto all'epoca in cai è sfato approvato" (n.

27/2076/EL).

Nel caso di specie, dopo l'approvazione del1a prima versione del piano (awenuta, come

più volte riferito, nel febbraio 201.3) sono intercorsi eventi di signi{icativa incidenza:

- f introduzione della contabilità armLorrjzzata e conseguente emersione e quaatificazione

del c.d. extradefcit, nonché la possibilita di ripianare quest'ultimo in tren/anni, come

previsto dalla normativa di settore;

[c 18
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- l'erogazione di anticipazioni di liquidità exD.L.35/2013 e ss. da parte della CC.DD.PP.;

- l'applicazione del c.71,4 della legge 208 / 2015 (Iegge finanziaria 20L6) che permetteva

di ripianare il disavanzo applicato aI piano di riequilibrio, in coerenza con I'arco

temporale di tenta anni previsto per il riaccertamento straordinario dei residui attivi e

passivi (di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 23 gpgno 201L, n. 118).

Tutti questi eventi devono, pertanto, confluire nella valura zione complessiva del piano

ora all'esame, avendo sicuramente inciso anche sulla prolungata istruttoria dalla

Commissione ministeriale. Peraltro, assume rilevanza anche la circostanza che il piano,

ad oggi, è in avanzato stato di esecuzione, stante il decorso di oltre la metà del decennio

di durata.

LA QUANTIECAZIONE DELLA C.D. MASSA PASSryA

Nella prima versione del PRF, approvata nel 2013, I'Ente ha determinato una rrtassa

passiva pan ad € 77.656.251,,76. II ripiano della suddetta massa passiva era previsto in 1.0

annualità, a partire dall'esercizio di adozione del piano (2013), e le misure di

risanamento prevedevano, in generale, l'aumento dei tributi e delle tariffe dei servizi

comunali, il riordino degli stessi, la diminuzione delle spese.

Nel piano "riformulato" a seguito della liquidia del DL. 35 / 2013, la massa passiva da

ripianare è stata rideterminata n € 74.385.9»,913.

Con la seconda rimodulazione del piano (ex art. 1, corruna 71,4, cit.) la nuova massa da

ripianare ricomprende anche l'exkadeficit determinato al 1./1./2015, ripoÉato nelle

previsioni del Piano in coerenza con la residua duràta dello stesso (2016/2022), e pari ad

€ 5.621,.910A2. Ii passivo da risanare complessivamente nei 10 anni è ora pari ad €

15.096.076,01, al netto degli impoÉi per restituzione anticipazione Tesoreria e

ricostituzione somme vincolate, opportunamente già eliminate dalla massa passiva.

Con l'ultimo aggiornamento del piano (delibera CC. n. 48 del 31 luglio 2017), l'Ente ha

altualizz.ato la propria massa passiva, quantificata ora in € 8.105.011,36. Nel contempo il

Comune ha confermato che le leve di risanamento pro$ammate, ed in parte gia attuate,

risultano sufficienti a fomire, per il residuo periodo di vigenza del piano, la copertura

finanziaria del fabbisogno così rideterminato.

ln sintesi: tutte le [uìnovre che l'Ente ha posto in essere (aumento entrate, riduzione

spesa, liquidità del DL. 35 / 2013 e successivi rifinanziamenti, ripiano del disavanzo in 30

w
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annualita, Fondo di rota zione, ecc..) avrebbero asseritamente

fabbisogno finanziario da €77.656.25L,76 ad € 8.105.011,36.

ridotto forieinariog,r_

Esiti istruttori sul riaccertamento skaordinario

Con riguardo agli impropri stralci operati dall'Ente sui residui in sede di riaccertamento

straordinario (cfr. supra pag . ln, è stato riferito che " tuli residui isultaoano elimiruti an

il iaccertammto ordinaio al 31/12p.014 ed inspiegabilmente iportùi one residui al 1./1p.0L5.

L'unica spiegazione possibib è da attribuire ertamentu ad un malfunzionamento del nftware di

contabilità utilizmto dall'Ente, che ffittioamente in vdz di riaccertamenta prexntaoa dioersi

diftui".

La circostanza ha, altresì, prodotto la discrasia tra i residui attivi finali alla fine

dell'esercizio 201.4 (da conto redatto ex DPR 194/96) e quelli iniziali da conto 2015

redatto ex D.lgs 718 /201L Analogamente è awenuto per le eliminazioni di residui

passivi e per le cancellazioni di residui, sia attivi che passivi, che a fine esercizio erano

inferiori a quelle effettuate al L/1,/201,5. I-a Sezione prende atto di quanto riferito

sull'errato funzionamento del software di contabilità, sebbene l'Ente awebbe dovuto

prestare più attenzione alle anomalie dello stesso per evitare le incongruenze rilevate.

Quanto poi ai residui attivi cancellati (provenienti da entrate proprie e pari ad €

730.ffi6,2L per il titolo I ed € 3.488.482,63 per il titolo III), per i quali solo per alcuni di essi

se ne deduceva la descrizione e la rultura, l'Ente ha specificato che trattasi di

addizionale IRPEF e recupero evasione ICP (imposta comunale pubblicità) per i residui

eliminati del titolo L lnvece, in ordine alle partite residuali cancéllate defuiitivamente dal

titolo III, l'Ente ha dichiarato che f importo di € 3.488.482.63 è composto da residui

provenienti da: proventi acquedotto, proventi fognature e depurazione (che costituisce

f importo più consistente: € 3.299.5M,54), fitto attivo "campo Cammarata", contributo

museo etnografico, contributo ufficio lavorq rimborso spese censimento, recupero

ritenute BOC.

Ia Sezione, sulla base della documentazione contabile esaminata, deve rilevare che la

significativa presenza di residui attivi vetusti (ascritti in maggior misura ai proventi

fognatura e all'addizionale IRPEF), mantenuti nel conto del bilancio fino al

riaccertamento straordinario, denota l'ampia difficoltà avuta dal Comune nella

riscossione delle entrate proprie. Soprattutto se si considera che le entrate non riscosse
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sono relative a servizi che l'Ente ha erogato (raccolta RSU). In virtu di quanto sopra,

dunque, l'Ente avrebbe dovuto eseguire una attenta ed efficace attività di recupero

crediti al fine di ridume I'ammontare attraverso la riscossione e non mediante

l'eliminazione, per inesigibilità, degli stessi.

Non si sottace I'assenza, aJ 1/1/2015, del fondo per spese, rischi e oneri futuri (sebbene

nota la consistenza di pendenze), la cui presenza era obbligatoria sia sul versante

gestionale, sia per Ie esigenze sottese alla corretta applicazione dei principi contabili. La

Sezione ne ribadisce la doverosa istituzione, in quanto l'allegato 4/ 2 al D.Lgs. 118 / 2011,

"disposizioni in materia di armontzzazione dei sistemi contabili" prevede, ha I'altro, la

costituzione di un apposito fondo per far fronte ad oneri derivanti da sentenza.

Si fa espresso rinvio all'Alle gato n. 4/2 del D. Lgs. n 118 / 2017 "Principio contabile

applicato concemente la contabilità finanziaria" che al punto 5.2 lettera h), che recita, "In

occasione dclb pnma ayplicazione dei pnncipt applicati della contabilità finanzbia, si prowede

alla ilcterminazione dell'accantonattrento del fondo ischi spese bgali sulla base di uru

iagnizione del contmzioso esistente a caico dell'ente formatosi negli esercizi preceilenti, il ati

onere può esxre ipartito, in quote uguali, tra gli esercizi ansiderati nel bilancio di pretrisiote o a

fudeile oalutazione ilell'ente, fermo restando l'obbligo di accantorwre nel prtrno esrcizio

ansiderato nel bilancio di qnisione, il fondo nguardantc il nuooo contenàon formatosi nel

arso dell'esercizio preceilente (compreso l'esercizio in corso, in caso ili esercizio qotruisoio). ln

presenza di antenzioso ili importo particolnrmente iboante, l'accantonnmento annuab può

essere ipartito, in quote uguali, tra gli exrcizi consiilerati tul bilancio di yeuisione o a pntibnte

aalutazione dell'mte. Gli stanziamenti iguardanti il fondo iscbi spew legali accantoruto nella

spesa degli esercizi successioi al pimo, sono destinati ad usere incrementati in occasioru

dcll'approoazione ilel bilancio di preoisione successioo, W tcnere mnto del nuooo antenzioso

formatosi alla data ilell'approaazione del bilancio. ln occasione ilell'approoazione del rendiconto è

possibile oincolnre unn quota del isultato di nnministrazione pai alla quota degli

nccantanamenti iguarilanti il fondo ischi spex bgali inoiati agli exrcizi successivi, liberando

in tal modo gli stanziamenti di bilancio igaarilanti iI fondo ischi spese legali (in quote castanti

tra gli accantonamenti stanziati rcl bilnncio di prmisione). L'organo di reoisione dell'Ente

proweile a aeifcare la congruità degli accantonamenti" .

Dagli atti in possesso risulta che solo a fine esercizio 2015 l'Ente ha costituito il fondo di

che trattasi per l'importo di € 375.M5,W (cfr. Delibera r 17 /2016, di approvazione

t-
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rendiconto 2015) comprensivo della gia riferita differenza di saldo tra la contabilità

dell'Ente e quella del Tesoriere (€ 75.445,09).

Dalla delibera CC. n.17 / 201.6 è emerso, altresl, l'anomala appostazione di€ 125.ffi0,00, a

titolo di fondo di riserva, impropriamente confluito nell'avanzo di amministraz ione, tra

le somme accantonate. L'operazione contabile non è corretta perché tale tipologia di

fondo non può, per sua natura, confluire nel risultato di amministrazione. Lo stesso non

è impegnabile, deve essere previsto negli stanziamenti di competerua del bilancio, e può

essere solo oggetto di storno qualora si presenti la necessita di un suo rttllizzo.

Entrate e spese avente carattere non ripetitivo/recupero evasione tributaria

L'Ente ha predisposto la tabella richiesta dalla Sezione, avendo cura di inserire le

previsioni delle entrate una tantum, i relativi accertamenti e le correLate riscossioni sia di

competenza che in conto residui, per tutto il peri odo 2012 / 2017 .

anllo

p§1isiolri di
competetÉ,à
a

2012 1.05+316'00

accertàrÈltà
defhihl.i (b tbi a ",i l

1'15CO5 910lai an

Cr'coorlrete*:a
c)

fi5co331oni i'r
C,. te riclui</b";"

05{31630 100.00 1{.000.00 1.33 1s02s{,9s;1.
1013 §§s.o00,00 §§§.00010 100,00
2014 615,000 551.10210 91A9 :8.{23,00 i{59

,_ _!01-i____sjg3!zrq_:_*§zal0sp§;_192§9- *..* _. _-_!É§,@ - *2016 613.9f .1,51 561i79..1S 91É+ 6i i75.16

6O§O0,0t 6 j6 3i1S.175,25

_q&1
1L,6i

35,5+5 72

60.19S 91
L70.6{.i,L7

2017 1391393:5 f .it913932s 100,00 55.026,00 , 3j9 2S3.9

Dalla tabella è agevoie notare come l'alto grado di attendibilità tra previsioni di entrate e

corelati accetamenti (addirittura superiore al 100% nel 2015, probabilmente, per i

residui reimputati), ron trovi poi seguito nella percentuale di=orrctetrizzazione delle

medesime risorse (cfr. colonna c/b%) attestata su livelli assai bassi. Anche le riscossioni

in conto residui non hanno presentato un buon $ado di rsalizza.istre (cfr. punto

concernente recupero evasione).

Inoltre, l'Ente non ha esposto le spese che le medesime entrate hanno finanziato,

significando con ciò che, verosimilmente, sono state destinate a spesa corrente ordinaria.

Al riguardo appare utile rammentare che, necessari:rmente e correttamente, le entrate

straordinarie devono essere destinate a spese correnti non cormotate da ripetitività.

Differenti scelte sono suscettibili di incidere negativamente non solo sulla regolare

costruzione dell'equilibrio economico, ma anche, sul relativo mantenimento in fase

1ft,
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dinamica, maqgiormente quando le predette risorse sono preordinate ad un risaname4t!

che ootrebbe non al'venire se Ie medesime non si concretizzano.

k stime contabili, nella predisposizione del bilancio e nella formazione degli equilibri di

parte conente, richiedono vigili attenzioni in tal senso, laddove si intenda fare ricorso ad

entrate una tantum, le quali, oltre che fondarsi su valutazioni attendibili, dowebbero

essere correlate a spese aventi le medesime caratteristiche, cioè a spese straordinarie o

comunque discrezionali e quindi comprimibili.

Recupero evasione tributaria

2012 2073 2074
accertato risco6so accertato rlscosso accertato trscosso %

recuPero
ICI

621.730,O0 14.000,00 2,2 500.000,00 60.000,00 1zo 500.000,00

resid!i 348.053,00 72.150,N 20,7 885.633,00 43.878,00 5,0 7.275.755,00 30.260,00

recuPero
ICP

49.7ù3,00 35.000,00 20.000,00

residui 49.703,00 2.q27,00 5,9 96.479,00 302.309,00 728.456,00

rccuP€ro
Tosap

coapetenza 24.342,OO

residui 22.Offi,00 46.342,OO 1.956,00 44.386,00 5.286,N 11,9

recuPero
TAXSU

competmza 353.000,00 353.000,00 61.102,00 28.428,N 46,5

Ìesrdui 165.311,00 105.208,00 63,6 413.103,00 766.103,00

rccupero
DPA

comPetenza 3.541,00

residui 3.541,00 ?.082,OO 32,00 0,5 7.0il,oo

TOTALE
compet€nza 1.054.316,00 14.000,00 't,3 888.000,00 60.000,00 6,8 581.102,00 28.428,00 4,9

residui 588.608,00 180.285,00 30,6 1.448.639,00 348.175,00 24,0 2221.7il,O0 35.546,00 7,6

2075 20).6 2077
accertato nscosso acce!tato sco§to accertato nsco6so

recuPeto
ICt

compet€nza 738.680,00 450.988,00 5.792,00 1,3 1.367 .393,00

residui 1.745.495,00 6n.499,@ 3,5 2.423.6n,00 165.805,00 6,8 2.703.068,00 238.852,00 8,8

coErPetenza 20.808,00 21.000.00

residui 100.159,00 100.159,00 120.967,00 1,343,00 1,',t

recuPero
T6ap

25.574,00 569,N 7,4 23.083,00 19.083,00 827 23.000,00 26,00 0,'t

Iesidui 39.099,00 64.304,00 4.840,00 7,5 63.464,00 11.466,W 18,1

recuPelo
TARSU

competenza 104.23+,OO 66.500-00 40. 0,00 60,9 80.000,00 55.000,00 68,8

iesidui 798.777,00 903.011,00 929.011,00 32.297,00 3,5

recuP€ro
DPA

6.472,00

residui 7.050,00 135»,OO 13.522,00

coriFtenza 874.9@,00 369,N 0,0 567.379,OO 65.375,00 71,6 1.491.393,00 55.026,00 3,7

lesidui 2.690.580,00 60.499,00 3.501.673,00 170.645,00 q9 3.830.032,00 283.952,00 7,4

La tabell4 che è stata predisposta dall'Ente, analiticamente per risorsa, fa emergere che:

F le entrate eccezionali sono state costituite, solo ed esclusivamente, proprio dal

recupero evasione;

F le risorse interessate per recupero sono state recupero ICI, ICP (imposta comunale

pubblicità), Tosap, Tarsu, e DPA (dtuitti pubblica affissione);

D i valori degli accertamenti e delle riscossioni sono di poco differenti da quelli

dichiarati dall'Organo di revisione sui questionari 2012/ 2O16;

(]4

1' )7.

recuPeto
ICP

TOIALE

tl
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) Ie percentuali di riscossione della competen%r confermano la sifuazione

preoccupante già rilevata in sede istruttoria (ad eccezione dell'esercizio 2016, n
cui è stato lsalizzato l'7'1,65oA, futti gli altri esercizi emrninati hanno consegu.ite

percentuali aI di sotto del7"A).

Ne consegue un'owia considerazione: la risorsa derivante da1 recupero evasione

tributario è stata coruiderata dall'Ente come Ia leva di risanamento più consistente per il
fabbisogno di parte corrente. Tuttavia, tale leva si è rivelata scarsamente produttiva della

liquidita che necessitava per re alizzare concretamente il previsto risanamento.

In disparte, owiamente, anche il danno connesso alla mancata riscossione di tali entrate.

Corre obbligo perciò, rammentare che la riscossione delle enhate locali è un obbligo per

l'Ente e non solo sotto il profilo del facere, ma anche nelle modalità, che dovevano essere

delle più efficaci nella condizione di una procedura di riequilibrio.

È tassativo non solo "late", ma " tare bene".Il Comune di Castrovillari, evidentemente,

non ha persegu.ito con forza tale adempimento, e non ha attenzionato la riscossione delle

entrate per recupero evasione con l'efficienza necessaria, sia nella fase di accertamento,

sia nella fase coattiva finale.

Tale considerazione è maggiormente sulfragata dall'analisi sulle riscossioni delle

co elate paÉite residuali, che non è stata delle più ottimali: 30,60A e 24,0%

rispettivamente per rl2012 e 2013. Per tutto il quadriennio 2014/ 2077 la percentuale non

è stata mai al di sopra dell'B%.

In conclusione: dal parere dell'Organo di revisione sul rendiconto 2A7, a131 dicembre i
residui totali per il recupero evasione assorrrnvano ad € a.9f32.446,Sa. Oi quèsd iI 93%

circa (€ 3.546.079,26) erano riferiti ai residui presenti aL7/1/2017, e per i quali nessuna

eliminazione è stata operata.

Lo stesso Organo, in tale ambito, ha rilevato di avere più volte sollecitato l'Ente a porre

in essere azioni mirate al recupero dell'evasione tributaria aI fine di assicurare gli

equilibri gestionali.

ln sede istruttoria, nondimeno, I'Ente ha precisato: "h isorsa del recuryo eaasione nan è

stata assolutamente soorastimata. Per tutte le annualità esistotn gli atti emessi, e camunque, a

fronte di tale isrsa è stato calcolato il FCDE".

Tributi propri

[' 24
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L'Ente ha elaborato la tabella analitica dei tributi propri (IMU, addizionale IRptr, TARI,

TOSAP, DPA, ICP) per tutto tlpenod,o2012/2017:

201,2 m73 2014
acc€rtato nscGso accertato nscosso aacertato ltSco§so

IMU
cornpeteoza 2.694.908,00 2.508.954,00 93,1 3 392.615,00 257.104,00 7,6 3.385.868,00 2.427 .013,00 n,7
residui 517.253,00 281.4.61,@ 'r4,4 421.747,@ 83.830,00 L1&3.47,@ 160.654,00 13,6

Addizionale

IRPEF

competmza 1.025.032,00 5$7.465,00 55,4 1..|n.012,m 791.179,00 67,2 1.175.000,00 1.@3372,00 93,2

residùi 532.089,00 371.401,00 69,8 618254,N 162.ltu,N 8.t1.933,m 1s9.363,00 18,9

TARI
corpehù, 2.747.1fi,00 1.403.050,00 51,1 2.m3.500,00 7.662.839,00 57,3 3r53.901,00 1.»7,00 ?8,9

residui 2.860.0s3,00 920.557,00 322 3.283.604,00 5U.677,N 17,2 3.959.588,00 854.654,00 21,6

TOSAP
c0mpetexìza 77.N0,00 66.85,00 86,7 49.537,N 49.537,@ 100,0 42.889,00 42.889,00 100,0

residui 19.9n,N 5s8,00 2,8 79.6U,N 3.698,00 12,5 25.986,00 E60,00 3J

DPA
compelslza 40.000,00 21.210,00 53,0 25.855,m 25.855,00 100,0 30.000,00 16.ER.00 56,2

residùi *Drv/01 18.790,00 738,00 3,9 18.052,00

ICP
coEpetmza 67.m0,00 53.436,00 NB 70.000,00 27.4X6,N 60.000,00 44.716,00 745

,esidui #Drv/01 13.56400 9.671,00 n3 45.457,00 12.070,00 2É,4

(orlpelÉrua 6.651.098.00 4.620.85010 595 7.518519,00 2"413.950,00 35,9 7.948.558,00 4.568.090,00 575

residui 3.929.372,t0 1.5n.5n,01 40,1 4.385.643,00 824.768,00 18J 5,075.U3,00 1.187,601,00 79,5

N76 2017

accertato % accertato flstosso % %

IMU
competsìza 2.570.000,00 2.290.798,00 E9,1 2.8A0.026,75 2.192.6A2,40 87,8 9t;L

residui 1.047.033,00 177.711,00 11,2 1.276.716,@ 125.558,00 9,8

Addizionale

mPrr
competerza 17.7 1.350.000,00 146.991,00 10,9

residui 98.750,00 98.650,00 99,9 306.136,00 8{.699,00 27,7 174

TARI
competmza 3,199.572,00 1.E38.34E,00 575 3.411.000,00 1.766.991,00 51,8 3.346.454,00 1.608.923,00 48.1

residui 5.417 .699,00 5.iE8.084,00 625.28E,00 l4,E 6.4n7.625,W 1.026.50E,00 16,1

T06AP
aompetmza 13.692,@ 83,8 y.027,00 31.027,00 100,0 71.840,00 71.8{0,00 100,0

residui 26.179,00 E30.00 3,1 25.6{9,00 3n,n0 1,4

DPA
competmza 79.876,00 26.091,00 25.215,00 96,8 75.217,00 15.217,00 100,0

residui 31.178,00 102,00 03 31.923.00

ICP
aompetenza 95,5 62.187,00 62.r87,00 100,0

residui 49.671,00 15.n2,00 31,7 33.919,00 13.282,m 39.2 ».377,00 $.n6,00 88,2

totale
comPeten r 7.053.797,00 5.100.238,00 72,3 7.32153t,76 {527.868,40 61,6 7 ,609.783,0t 4.424233,00 58,1

rÉ.idùi 7.50/.-870,00 1507.57\,10 19,8 7.032.7n,00 1.(x1.t10,00 14,8 8.791541,00 1.352,845,00 15,4

Anche in tale circostanza è emersa una bassa percentuale complessiva di riscossione, sia

nella competenza, sia e soprattutto nella gestione dei residui. Quanto alla competenza,

dai dati forniti dall'Ente è emerso che solo per il 2015 I'Ente ha concretizzato, ne1

complesso, riscossioni per t 72,30% (da ricordare che il 2015 è stato l'anno di inizio della

contabilita armorizzata, e sulla predetta percentuale ha, evidentemente, influito la

reimputazione dei residui). Gli altri esercizi hanno presentato percentuali (considerando

tutti i tributi di che trattasi) al di sotto del 69%. Per l'esercizio finanziario 2013 \a

percentua-le è stata, addidttura del37% cica.

Nel periodo considerato la reallzzazione dei residui non è stata mai superiore al 20o/o, ad

eccezione del 2012 in cui l'Ente ha concretizzato residui, provenienti da tali entrate

U^

[, )q

totale

20.15

lrixosso

| 2.?61.o?s,N I z.sle.ozi,oo

| 1.912.46,00 I 196.5ss,00 | 9§

I L2oo.oooro I sca.e6a,0o I 71s 9zB.«3,N | 1n.979,N

22,0

; zs.ue,oo I s.zcan I dP
100,0

3r.076,00 |

| 2o.6sz,oo | 2o.6s7,oo | 1oo,o lz.azeoo I ro.rzr,oo

I i.ozz.zr,oo I rza.oa:,oo

Irir.*ro laccertato

I ro.sss.oo

1.1m.839,00

t 1rs?6rol
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proprie, pet il 40% circa. In particolate, tra le risorse più consistenti, quella che

maggiormente ha destato problemi nella riscossione di competenza è stata la TARI

(tassa rifiuti) che nel corso di tutto il periodo, qui esaminato, non ha mai raggiunto

percentuali superiori al 58%, con una punta, rre12014, del 29oa circa. Anche I'IMU nel

2013 ha realizzato nella competenza solamente n7,58%, mentre l'Addizionale IRPEF in

modo singolare, a fronte di percentuali del 55,36%, 67,22%, 93,22oA e 74'50%,

rispettivamente per gh esercizi 2012/ 2075, per il periodo 201'6/ 2077 ha realizzato

solamente i 78% e \1oA cica. Per tali risorse assolutamente basse sono state anche le

riscossioni in conto residui. Devesi segnalare, soPrattutto in questa fase di valutazione

del piano di riequilibrio, che specialmente le entrate proprie hanno evidenziato

percentuali di riscossione insufficienfl sintomo, ancora urul volta, della carente capacita

dell'Ente di rcalizzare le entrate di parte corrente e, tra queste, in particolare quelle

rilerite alle entrate TARSU/TARI e servizio idrico (cfr. successiva tabella su SII).

Anche l'Organo di revisione, in sede di parere aI rendiconto 2017, ha rilevato ed

evidenziato quanto di seguito esposto, suscettibile di generare difficoltà per il buon esito

del PRF:

. un basso indice di riscossione in conto residui delle entrate tributarie;

. difficolta nella riscossione in conto competenza, con i1 risultato di aumentare la

massa creditizia (residui attivi);

. Assenza di azioni mirate per il recupero del gettito evaso.

È evidente, peÉanto, l'assenza della capacità di incrementare la riscossione delle entrate

piog.ammàÉ, deter o, di fatto, una crescita dei residui attivi suscettibile di

genemre difficoltà nel nnntenimento degli equilibri di bilancio e nell'adempimento delle

obbligazioni assunte, ai fini dei reali pagamenti.

Servizio smaltimento R§U, Servizio acquedotto e servizi a domanda individuale

L'Ente ha fornito per tali servizi la tabella dimostrativa della percentuale di copertura

reaTizzata, annualmente, nel periodo 2012/2017. Sono stati indicati le previsioni e gli

accertamenti di entrata, Ie previsioni e gli impegni di spesa, gli incassi e i pagamenti.

Non sono state prodotte percentuali di realizzo per le entrate accertate (sulla base delle

riscossioni), né sono state fomite percentuali di pagamento degli impegni.

f,
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Per il servizio smaltimento rifiuti, in tutto il periodo considerato, le previsioni di entrata

sono state uguali alle previsioni di uscita. Gli importi accertati, di contro, sono risultati

superiori alle somme impegnate per i1 medesimo servizio. Ne è derivato che la

percentuale di copertura, (rapporto percentuale tra accertamenti ed impegni) è stata

superiore al 100%6. Dai dati trasmessi emerge che, sin dal 2012, gli accertamenti sono

superiori ai correlati impegni, ferma restando l'assoluta equivalmza tra previsioni di

entrata e previsioni di uscita. Non è dato saPere se fEnte ha regolamentato l'eventuale

scostamento (sia a previsione che a consuntivo) del tributo comunale sui rifiuti (da

considerare, sotto forma di compensazione nei piani finanziari successivi), owero se ha

costituito un fondo per eventuali richieste di rimborsi, da parte dell'utenza.

A^

2072 2015 2076 2077

prcvisioni di
competenza 2.747.758,00 2.903.500,00 3.253.901,00 3.228.000,00 3.411.000,00 3.346.463,85

accertamertti 2.747 .758,00 2.903.500,00 3.253.901,00 3 .799 .572,76 3.411.000,00 3.346.463,85

risco6sioni 7.403.M9,61 'r .662.43E,62 941.226,99 1.838.348,19 1.7 66.997 ,77 7.608.923,44

% rirossione 57,07 28,93 57,46 51,80 48,08

tprevisioni di
compet€rìza 2.q)3.500,00 3.253.901,00 3.228.000,00 3.411.000,00 3.346.463,85

impegJlr 2.6a9 .040,00 3.173.966,59 3.199.572,16 3.294.462,18 3.379.cB4,31

pagaErenti 7.460.^A,59 7 .795.104,7a 7.837.774,71 7 .449 .723,32

% pagamento 61,08 46,89 56,10 55,60 43,66

%cop€rtura servizio 70276 7M,49 100,00 103,54 100,82

Analogamente dicasi per il servizio idrico integrato, laddove sia Ie previsioni di entrata

di competenza, sia gli accertamenti di competenza hanno presentato un consistente

scostamento (in positivo) rispetto alle omologhe previsioni di uscita e impegni di

com di copertura determinatesi sono state superiori di tarito al

100%.

SII
20L2 2073 2016 2017

previ§oni di
compete{rza 1.938.817,00 1.938.817,00 2.063 .569,20 2.0a.000,00 2.169.000,00 2.093.902,00

accertamenti 1.938.817,00 1.940.735,39 2.063 .569 ,20 2.769,92,69 2.093.902,65

rrsco§90n1 59.764,27 1.0n.904,97 746.A67,09

% ris€ossioni 3,08 s5,54 36,L9 0,43

previsioni di
competerìza 1.307.253,00 955.762,00 7.737.576.39 1. .812.43203 7.724.nL16
,mPesnr t.233 .A7t,42 945.038,61 2,094.3s3,00 7.47 6 .375,79 1.E03,683,s9 a.524.707 ,73
pagamenti 763.00255 3a2.699,28 573.702,E9 853.L44,74 645.543,29 739.344,53

% pagamenti 6L,U 40,50 27,36 57,79 35,79 48,36

% copertura servizio L57,t3 205,36 9E,53 139,81 120,i0 136,97

6 Da sottolineare che la tassa sui rifiuti ([ARI) è stata introdotta dalla L. 747 /2§13 (legge di stabilità 2014), solo a
decorrere dal 2014, Il comma 654, articolo L, della legge menzionata, inpone la copertura inbgrale dei costi del
servizio con i proventi del tributo. I finanziamerto totale degli oneri deve essere gaÌantito anche a livello previsionale.

[, 27

tsu
20131 20141

,rn .rur,*l
2.869 .797 ,26
L?529928?

T ior,tz
I- 6ops
| 7.674.663,N

20141 201s

I 2.064.000,00t.
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Da specificare che nella gestione di competenza dell'esercizio riferita allo smaltimento

dei rifiuti, ma ancor di più aI servizio idrico, l'Ente ha sempre pagato più di quanto abbia

riscosso. Dunque, l'Ente, pur registrando una bassa riscossione in conto competenza (nel

servizio idrico addirittura quasi assente, ad eccezione del 2013 e 2074), tuttavia ha

proweduto all'assolvimento delle proprie obbligazioni per i suddetti servizi

indispensabili, *ilizz.ando, perciò, in termini di cassa, altre risorse di bilancio e non

quelle prettamente finalizzate alla copertura del costo del medesimo servizio. Ciò posto,

la Sezione ribadisce che la mancata rcaliz.zazione di siffatte entrate, unitamente alla

carente riscossione di quelle rrrantenute in bilancio (comportando inevitabile ritardo nei

pagamenti correlati), ha influenzato, ed influenza, inevitabilmente la tenuta degli

equilibri. L'effetto che ne è conseguito è il ricorso ad anticipazioni di Tesoreria e L'sdlizzo

per cassa di fondi a destinazione vincolata (non ricostituiti a fine esercizio). Inoltre,

sebbene iI deficit di cassa abbia trovato un qualche rimedio, almeno in parte, grazie

alf intervenuto DL. 35 / 2013 che ha corroborato le casse comunali, tuttavia, la persistente

tendenza al ristagno dei pagamenti determina, in ogru caso, l'esposizione dell'Ente a

inevitabile contenzioso e, dunque, al potenziale aumento degli oneri connessi

all'insolvenza.

Fondi vincolati, anticipazione di liquiditf anticipazione di tesoreria, fondo cassa.

ln sede istruttoria la Sezione ha richiesto rassicurazioni circa l'utilizzo delle somme

percepite ai sensi del DL. 35 / 2013 (e successivi rifinanziamenti) a che non fossero state

utiiizzate peria ricostituzione dèi fòndi vincolati e per il rimborso detl'anticipazione di

tesoreria. L'Ente ha riferito: "le somme aincol-ate sono stute utilizrutz per come anxntito dalla

Icgge. b stcse sotflfiis uincolate le stiamo iastihundo cotl sonftnz libere ileioanti da entrate

liberc, inoltre grazic al DL 35 abbiamo pagato debiti che erano collegati a sotnnte uinalate,

oerundo dunque, meno la ra§one della icostituzioru. Precisiamo che non sono state utilizzate

somme derioanti dal DL 351201,3 per ln icostifuzione delb somme oinalnte" .

Anche per il rimborso dell'anticipazione di cassa, l'Ente ha assiculato che ha ripianato il

debito verso il Tesoriere (all'incirca € 4.070.000,00), tra il 2013 e tl 2014, utili zzando

enhate proprie e non le sorune derivanti dal DL. 35.

[' zé
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Allo scopo ha dimostrato di aoete in cassa le somme percepite nel 2013 per il DL. 357 che

residuavano dopo il pagamento di debiÉ nel medesimo esercizio, per un importo pari

ad€2.561..712,40 (dichiarato nella nota di risposta n. 27773 del29 novembre 2018).

Altresì, è stato riferito: "b difermu, pai ad € 4.064.016,26 riertra interammte ncl saklo di

cassa a fne 2013 che era pai ad € 4.093.872,66" .

Si prende atto di quanto esposto dall'Ente. Dell,a circostanza si ha riscontro, anche se in

modo parziale, in quanto lo stesso fondo cassa non si concilia con quello che emerge dal

SIOPE pari ad € 3.648.408,30.

Tuttavia, gia in sede istruttoria era stato richiamato quanto prescritto dall'art. 1 comma

14 del DL. 35 / 2013: " All'atto di ciascana erogazione, e in ogni caso entro i successioi trenta

giorni, gli mti locali intcressati prawedono all'immediatu estinzione dei dehti di cui al amma

13. Il responsabile firunziaio dell'ente locale, mnero altra persona formalmente indicata

dall'Ente meilesimo, furnisce alla Cassa ilepositi e yestiti S.p.A. lonnab certifcazione

dell'mnenuto pagamento e ilell'effettuazione ilellc relntioe registrazioni contabili" .

Ciò posto, e pur tenendo conto di quanto dichiarato dall'Ente, la Sezione rileva il

mancato laÉ7izzo di tutto l'importo dell'anticipazione ricevuta: a131..12.2013, infatti, era

presente in cassa (secondo quanto espressamente dichiarato dal Comune) una

disponibilità vincolata di € 4.061.016 ,26. Tale "ristagno" di cassa costituisce una

irregolarità contabile: infatti, per scongiurare ritardi nei pagamenti una volta erogata

l'anticipazione di liquidità, iI D.L. n. 35 / 2013 (art. 1, comma 14) dispone che i Comuni

destinatari dell'anticipazione di liquidita avevano "in ogru caso" un termine di 30 giomi

péi pagare. In aggiunta, I'art. 1, conima 4, del medesimo decreto pièvede un'ipotesi di

responsabilità erariale, per cui è previsto un particolare obbligo di segnalazione: "Sa

segnalaàone del collegio dei rettisoi dei singoli mti lacali, la Procura regionale ampetente della

Corte dei conti e*rcita l'aziorc nei anfronti dei responsabili dei sroizi intcressati che [...], non

hanno ffittuato, entro I'eserciào fnanziario 2013, pagamenti per almeno il 90 per cento degli

spazi ancessi. Nei confronti dei soggetti ili cui al periodo precedente..... W i quali isulti

accertata la responsabilità......., le Seàoni giuisdizionali regionali delb Corte ibi conti inogano

una sanzionc pecuniaria pai a duc mensilità del battamento retributiao, al netto degli oneri

fiscali e preoidmàali [.. .)" .

11 Comune di Castrovillari nel 2013 ha pagato solo i.39o6 cio.ca delf importo concesso.

7 importo totale erogato in 2 Eanche € 6.625.78,($: prlJlv erogazione il 5 giugao 2O13, seconda erogazione nel mese di
novembre 2013.

iJ^
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E ancora: l'Ente ha trasmesso l'elenco dei pagamenti effettuati con le risorse avute nel

2013, il cui totale, come già detto, assomma ad € 2.561..772,40, pagato tra il 25 giugno 2013

e iI 5 novembre 2013.

Nondimeno, sul sito web dell'Ente -Amrninistrazione trasparente, sezione pagamenti-

risulta pubblicato un elenco da cui emerge che iI Comune ha pagato debiti, ai sensi del

DL.35, per un importo dt € 3.247.213,22, a17a data del 30 giugno 2015. Dall'elenco

emergono anche diversi debiti correlati a fatture rilasciate negli esercizi 2013 e 201.4.

Nulla l'Ente ha obietta to o chiarito. in ordine a tale elenco

Si ricorda che l'Ente, tra iI 2013 e 1120'14, ha avuto anticipazioni dalla CC.DD.PP. per un

importo complessivo di € 17.625.74166, in aggiunta a quanto percepito, a titolo di prima

quota, del fondo rotazione (€1,.387.275,»).

E dunque, ben17.625.728,66 di euro, di debiti commerciali dell'Ente, sono divenuti debiti

finanziari, da onorare annualmente e con iI pagamento di interessi passivi. Questi ultimi

sono stati pari ad € 108.17533,€365.136,1.4,€401.U7,34 ed€391.796,96, rispettivamente

per gli esercizi 201.4,2015,20L6 e2077. Per l'esercizio 2018 sono stati pari ad € 381.483,86.

Da quanto riferito gli interessi passivi sulle anticipazioni sono stati regolarmente

impegnati, liquidati e pagati (a partire dall'esercizio 201,4), aJ titolo I della spesa (capitolo

37s).

Pertanto, la situazione debitoria relativa alle anticipazioni di liquidiB può essere così

sinteticamente riassunta:

anticipazione di liquidità
impato

aitiripazione
e!ogato

importo
complessivo

degli interersi

ffiale da
rimbmsare alla

cc.DD.É.

debito te6iduo al
31 dicembre

2018

anticipazione concessa ai sensi del DL.

35/2013 I banche 3.312.86433 -1.884.768,25 5.197.032,58 4.300 .992,48

anticipazione concessa ai sensi del DL.

35/2013 II tranche 3.312.86533 7.900.270 ,37 5.2]3.r35,64 4.468 .402,72

DL.702/2073 5.000.000,00 "t.860.246 ,96 6.860.246,96 5.914.006,00

DL (,6/2074 a*.32 6.000.000,00 1.242.873 ,30 7.242.873,30 6.2n.156,86

totale t7 .625.729 ,66 6.887.558,82 24.513.28818 20.960.557,46

L'Ente, complessivamente, ha contratto indebitamento con CC.DD.PP. per f importo di €

17.625.729,«, per la cui restituzione si è obbligato a corrispondere interessi per un

importo totale pari ad € 6.887.558,82: debito residuo, al 31 dicembre 2018, dopo

pagamento di quote capitale e quote interessi, € 20.960.557,46, da restituire ancora fino al

20M.Il peso di tali iniezioni di liquidità, negli anni considerati nel PRF, risulta pari a €

[' 30
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3.065.719,50 (pari alle rate in c/interessi dal 2014 al 2022), mentre il peso del rimborso

della quota capitale alla fine del Piano è pari ad € 3 .8ffi .534,52.

Con riguardo alle varie discrasie e anomalie riscontrate sul fondo cassa (2012/ 2017),

l'Ente ha ri{erito: "fno a quanilo non abbiamo collegato tutti i codici SIOPE In situazione ba

cassa dcioante dalb scritture contabili e qtclla derittante dal SIOPE non potsoano assolutamente

quadrare. La aerifcn dei codici SIOPE è tzrminata rcl 2017 ed infatti dai qospetti della nota dei

chiaimenti si mince qtesto ilato. A frc 2014 l.a situaziarc era la seguente:

finale 2O14
foado caeea L/I/2OL4 4.O93.4'7 2,66
rt6co 6srorlr 39-444. OO6,5 7
paÉ<ar:lreDti 34-4so.231,90

a.'73r.647 "33
soepesi ia rracita 9.124,54
subtotale 8.7 22.5t8,7 5
soapeSl rn elltrata 13.263"66

ealdo al Detto dei B9§I)99i 4.7 35.7 42"47
sa.ldo traukitalia 4.660.337.32
differenza ira -l- di titoìi 75.445,O9

Esisboana a frc 2074 sospesi in uscita, relatitti a pignoramenti per € 9.128,58, fiu esisteoano

partite in enbata non regolaizmte per € 13.263,66, in quanto iI tesoiere non iuscioa a fomirci

nessunn infonflazione oltre a nomt e cognome ilel debitore. Tali partite insiemz ad altre, sotlo state

poi contabilizzate e regolaizzate" .

Per la differenz a di € 75.M5,09 (di cui già si è detto in precedenza), l'Ente ha fatto

presente che nel 2014 il Tesoriere continuava a richiedere la regolariz.zazione di sospesi

del 2013, mentre in realtà il saldo di cassa al 31112p.013 della contabilità dell'Ente coincideoa

con il salila del modelb 56TU di Banca ltalia, saloo clu Wr li somfia suddetta. Dunque veniva

alla luce che iI problema era da ascrivere all'esercizio 2013, e la ricostruzione, secondo

quanto riferito, è stata complicata, essendo passato del tempo e perché effettuata da

persone diverse di quelle presenti all'epoca dei fatti. In ultima analisi, da quanto appreso

dall'Ente, dalla ricostruzione è emerso in modo nidente ed inconfutabib che non esistono né

ilisaoanzi e né aoanzi ili cassa .........Wrtanto tutte b differenzt fino dooute ad errate

contabilizmzioni di prowisori nell'anno 201.3, che rnn incidona in alann modo con i isultati di

eserclzto

l,a Sezione prende atto di quanto riferito, senza, tuttavia, giustificare quanto awenuto

sulle operazioni di cassa, degli esercizi pregressi, nel Comune di Castrovillari. Con tutta

evidenza le verifiche obbligatorie, ad opera sia del Responsabile del Servizio finanziario

Lt
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sia dell'Organo di revisione, non sono state disposte con ii rigore richiesto per tali

specifiche procedure. 11 fine ultimo di tali verifiche era teso a riscontrare la correttez.za

nello svolgimento delle procedure contabili, in termini di regolarità e aggiomamento

delle scritture eseguite, accertando la conciliazione tra Ia giacenza di diritto (risultante

dalle scritture contabili) con la giacenza di fatto (risultante dalla materiale conta fisica

della tiquidiG presso il tesoriere).

Debiti Fuori Bilancio (DFB), passività potenziali da riconoacere, altri debiti

Nella quantificazione originaria della massa debitoria il Comune aveva determinato

debiti fuori bilancio per € 6.247.439,76. Successivamente, con la rimodulazione awenuta

ai sensi dell'art. 1, comma 714, della legge 208 / 2015, l'Ente ha rideterminato i DFB: €

5.003.4184,18 (cfr. nota n. 20300 de1 4 settembre 2018), come consistenza effettiva di parte

corrente (€ 983.883,00 per sentenze esecutive, € 4.019.601,18 per acquisizione beni e

servizi senza impegno di spesa), € 1.000.000,00 come consistenza di DFB di parte capitale

(acquisizione di beni e servizi senza impegno). Complessivamente € 6.W3.484,18, di cui €

2.571..609,25 riconosciuti al31. / 12/ 2017 mentre Ia parte residua (più consistente), pari ad

€ 3.431,.874,93, costituisce il totale dei debiti ancora da riconoscere, da appostare sugli

esercrzi 202L e 2022, partitamente per anno € 1.715.936,35.
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In ordine al finanziamento della consistenza maggiore dei debiti sulle ultime due

annualità del piano, l'Ente ha dichiarato di avere previsto negli esercizi in parola una

contrazione maggiore della spesa (anche con riguardo alla spesa del personale), ma,

soprattutto, ha riferito: " sorn in corso lz trattatioe per rateizzare quanto più possibib i debiti

nei mnfronti ili Soical e del C-ommissaio per l'emergenza ambientale". Significando con ciò

che gli importi dei debiti da riconoscere imputati al 2021 e 2022, presumibilmente,

subiranno una riduzione.

Posto, comunque, che I'esito del piano è strettamente collegato all'accoglimento della

raleizzazione del debito da parte dei creditorl la Sezione aveva richiesto (sia nella nota

istruttoria, sia nella delibera istruttoria) di trasmettere tutti gli accordi convenuti, per

tutti i debiti fuori bilancio riconosciuti e/o da riconoscere. Sebbene richiesti più voltg i

medesimi non sono stati trasmessi. L"espressa manifestazione di volontà del creditore di

accettare il pagamento frazionato deve awenire prima del momento in cui il debito fuori

bilancio viene riconosciuto, e si ricollega in maniera coerente con il concetto di esigibilità

della spesa. La sottoscrizione dell'accordo tra le parti interviene, infatti, proprio sulla

scadenza della spesa correlata aI debito fuori bilancio, determinandone I'esigibiliè non

più per intero sull'anno nel quale è effettuato il riconoscimento del debito, bensì in

ragione della scansione dei pagamenti oggetto di accordo (cfr. delibera

21,/SEZAIJI/2078).

Pertanto, anche la Sezione, al pari della Commissione ministeriale, ribadisce che

l'assenza di un piano di rateizzazione, convenuto con gli aventi diritto aI credito, ma

soprattutto l'assenza di una effettjva dimostrazione di adesione dei creditori alla

rateizzaziorre, conJerma la precarietà dell'effettivo finanziamento dei debiti fuori

bilancio, che il Comune ha previsto di coprire con entrate correnti. E difafti, nulla è stato

comunicato sull'ammontare dei pagamenti effettivi, secondo gli impoÉi esposti per

ogni annualità del piano (cft. prospetto), owero quanti ne rimanessero da effettuare. Il

Comune, non solo non ha comunicato tutto ciò, ma neppure ha prodotto documenti utili

a dimostrare l'effettivo ed integrale pagamento dei debiti in parola. Solo dall'esame che

Ia Sezione ha effettuato sulf intervento di spesa "oneri straordinari della gestione

corrente" (e sul macro aggregato 1.0 della contabilità arrnoruzzata) sono emersi importi

riferibili, ragionevolmente, a copertura di DFB. Nell'esercizio 2014 sono stati impegnati €

693.9U,74 (importo ampiamente accresciuto rispetto all'esercizio 2013) ma ne sono stati

tA
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pagati solo € 110.507,82 (importo DFB previsto nel piano € 517.098,57, di parte corrente, €

1.000.000 per investimenti: cfr. quadro su esposto). Nell'esercizio 2015 è risultato

f impegno di€ 757.286,65 ed iI pagamento di € 108.381,01 (nessun importo da pagare

però era previsto nel piano). Nel 2016 l'importo dei DFB da ripianare (da piano) era pari

ad € 563.578,77. Nel macro aggregato 10 denominato "altre spese correnti" risultava

f impegno dt € 879.986,18 ed il pagamento della sorurur dt € 575.576,91.. Nel 2017:

importo previsto nel piano € 490.9M,03; importo impegnato, nella spesa del predetto

macro aggregato, € 750.068,23, importo pagato € 108.118,43. Nel totale i pagamenti

effettuati sono stati pari ad € 842.5U,17 e gli impegni (intervento 08 e macro aggregato

10) pari ad€2.487.325,80 (DFB previsti nel piano fino a12017:€2.57L.677,37, comprensivi

di quelli di parte capitale a carico della parte corrente del bilancio).

Risultano, inoltre, pagamenti in conto residui, sull'intervento 08 (oneri straordinari

gestione corrente) dell'esercizio 2015 pari ad € 435.38&08 ed € 140.454,95 sul macro

aggregato 10 (alke spese correnti) del 2016. Quanto all'esercizio 20L7 l'importo che

risulta pagato sui residui è pari ad € 779.243,36.

Pertanto, dopo aver riconosciuto i debiti l'Ente, potenzialrnente, ha ottemperato solo in

parte all'assolvìmento delle proprie obbligazioni con i creditori, scadenzate secondo le

annualita del piano medesimo. Nulla ha riportato più di tanto la relazione del 2 luglio

2018 de1 Ministero (pag. 19 e 21 -risanamento) che recita solamente: " l'Ente ha

proooeduto . . .. al imnoscimmto parziab ed al anseguentc ipiano. con isorse di parte corrente,

per complessiai € 2.L63.395,82" (come da attuazione piano al 31 / 12 / 2076).

Sui DFB di cui alle delibere di CC. .15 ed 8f dèl 2OfZ, é statò riferito chè le predette

contenevano sia debiti fuori bilancio inseriti nel piano, sia debiti di nuova formazione.

Questi ultimi sono stati irseriti negli oneri straordinari del titolo I della spesa (m.a. 10).

Ulteriori debiti sono stati riconosciuti con Ie delibere CC. 42 e 49 del 20180,

rispettivamente per f impoÉo di € 1.300,00 e di € 122.67280, tutti rientranti nella

fattispecie prevista dalla lettera a) dell'art. 1% TUEL (iI che awalora il fatto che il

contenzioso dell'Ente rimane sempre esteso). L"ammontare di € 1.30O00 è stato imputato

sui capitoli del titolo I dcl bilancio 2017 du prexntaoarn h nccessaia disponibilità; al

finanziamento della somma di€ 722.612,80 si sarebbe proweduto con lo stanziamenta di

ati al capitolo 35 F titolo L.10.99.99.999 -Missioru 1 -Programma 11, imputandola sul bilancio

&
U

U\

I Trasmesse dall'Ente in sede istruttoria
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20L8, che trotnrà la necessaria capienza dopo l'approoazione dell'as*stamento gennale del

bilnncio.

È palese, dunque, che i predetti debiti sono stati finanziati aI di fuori del piano e

costituiscono ulteriori poste passive da finanziare con risorse del macro aggregato 10

"Altre spese arrenti" (si fa riferimento alf importo di € 122.612,80).

Con riguardo al finanziamento dei debiti fuori bilancio di parte capitale (€ 1.000.000,00

gia riconosciuti), l'Ente aveva già previsto a copertua, nel bilancio 2014, l'ent:ata

derivante dalla vendita di beni. Come già riferito in altri punti, tale enkata non è andata

a buon fine, per cui alla fine dell'esercizio 20L4 è stata rimossa dal bilancio lasciando

l'onere della copertura alla DaÌte corrente del bilancio

&i

relativi stanziamenti di bilancio, è stata accertata dal competente Resporsabile

finanziario. La Sezione, di conko, deve osservare e constatare che, alla luce di tutte le

note trasmesse per conoscenza dalla Regione Calabria, i pagamenti mensili che il
Comune awebbe dovuto effettuare non sono awenuti con la regolarità imposta dal

piano. Difatti, al 9 ottobre 2018 (cfr. nota Comune n. 23417 di p*i data) emerge

chiaramente il ritardo con cui l'Ente sta effettuando i pagamenti del piano di rientro di

cui alla delibera commissariale r 3L / 20L4 (alla predetta data veniva comunicato il

t J5

Tra gli ulteriori debiti del Comune sono stati inseriti anche il debito esistente con il

Commissario per emergenza rifiuti (tariffa arrn 2U.0 / 2013) ed iI debito verso la

SORICAL, enkambi oggetto di contestazione.

L'Ente ha prodotto gli aggiomamenti documentali in ordine alla situazione per RSU e

Servizio idrico integrato, con la regione Calabria, fornendo iI piano di rientro di 56 rate

mensili (per il conferimento rfiuti) approvato con delibera 37/2U4 (del Commissario

straordinario) e la delibera 39 / 201,4 (anch'essa del Commissario) di approvazione

convenzione con SoRiCal, con valore transattivo.

Con Ia delibera 37/2074 il Comune di Castrovillari ha approvato il piano di rientro del

debito, definito da1 competente ufficio della Regione Calabria, n € 7.643.044,,79, per le

annuatità 20'10/2013.I1 piano approvato prevedeva che l'Ente pagasse un acconto di €

93.0M,79 al 1./8/2014, mentre per la restante parte (€ 1.550.000) avrebbe dovuto

accollarsi n. 56 rate mensili fisse, per f importo di€29.§3,92, da pagare fino all/4/2019.

Dal medesimo atto è emerso che la compatibilità dei pagamenti del predetto piano, con i
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pagamento delle rate 30, 31 e 32 riferite a febbraio, rnatzo e ayne 2017), ma anche i

pagamenti ritardati di altro piano di rientro, come, ad esempio, quello per il

conferimento RSU annualità 2074/2015, per il quale la Regione ha decretato Ia

decadenza, a causa dei ritardi nei pagamenti.

Ultima in ordine di arrivo, Ia nota n. 3D203 della Regione, del 26 novembre 2018, con la

quale la medesima accettava l'adesione del Comune al piano di rientro, per il debito

RSU maturato nelle annualità 2075 e 2076 da pagare, con 60 rate mensili fisse di €

10.827,42 (a parte l'acconto) a decorrere da13L/12/2018 etno a130/11,/20?3.

Da quanto sopra esposto, dunque, ma soprattutto dagli atti in possesso della Sezione,

risulta evidente iI ritardo sui pagamenti dei piani di rientro sottoscritti (piani di rientro

2070 / 2073 e 201-4/ 2015) e l'Ente (per sua stessa ammissiorrc) " sta cercando per quanto

possibile di ottetnperare nonostante le difialtà legate alla carenza di liquidità..." (cfr. nota del

Comune n. 2i41'L del9 ottobre 2018).

Con riguardo poi, al contenzioso in essere sin dal 2009 con la SoRiCal Spa (fomitrice di

acqua potabile attraverso gli acquedofti regionali), fEnte è risultato soccombente in

sentenza 2014 (n. 107 /2014), da parte del kiburule di Castrovillaru per cui l'ammontare

delle somme da corrispondere alla predetta società è stato definito, con l'aggiunta degli

interessi legali. Con la Convenzione di cui aIla delibera commissariale n.39/2074, cor.

valore di patto transattivo, l'Ente, ritenendo che la prosecuzione del contenzioso

lasciasse presagire una ulteriore soccombenza, ha deciso di aderire alle condizioni che Ia

transazione consentiva;

. Riduzione del'1.07. del debito maturato, il quale da € 5.128.474,43 è passato ad €

4.615.626,99 aJ netto della riduzione;

. Rinuncia agli interessi moratori;

o Rinuncia della SoRiCaI al contenzioso nei confronti del Comune;

o Dilazione nei pagamenti.

Il piano di pagamento definito con la società per l'importo di cui sopra, prevedeva:

) un versamento entro I agosto 201.4, di € 100.000,00. Detto pagamento a dire

dell'Ente sarebbe stato già e[fettuatt, ma nei pagamenn 201.4 trasmessi rtall'prr1"

non si evince nessuna so[una pagata per tale ammontare.

U-z
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F versamento di € 2.435.000,00, da effettuare entro iI 20 agosto 201.4 mediante,

ultlizzo della liquidià del DL. 35 o da successive erogazioni della cassa depositi e

prestiti" ovvero mediante risorse proprie del bilancio. Dall'elenco dei pagamenti,

in effetti, risultano 18 mandati di pagamento, numerati da 3001 a 3019, di diversi

importi, il cui totale alla fine è pari alla somma di € 2.435.000,00.

È versamento di € 276.953,60 entro il 1.0 ottobre 2014 (a saldo dei corrispettivi

fatturati nel 4o trimestre 2014). Di tale importo non vi è traccia nell'elenco dei

pagamenti per l'esercizio 2014.

} il residuo importo pari ad € 1..803.67339, doveva essere pagato con 60 rate mensili

di € 30.067,», a partire da novembre 2014 fino a ottobre 2019. Per tale

rateizzazione sono stati verificati gli elenchi dei pagamenti (trasmessi dall'Ente)

da1201.4 fino a tutto il secondo semestre 2017 ele rate pagate sono solo 7, *lva
diversa dimostrazione.

Nella Convenzione si dava atto che la spesa prevista per il pagamento del debito

pregresso (€ 4.675.626,99) era gia stata impegnata e risultava tra i residui passivi iscritti al

Capitolo 1,6% / 50 per 1a somma dt € 2.736.213,55. Si demandava alla competenza del

consiglio ladozione di prowedimenti previsti da['art. 194 TUEL per il riconoscimento e

ffertura 
tinanziaria del residuo debito di € 1.646.649,33.

Per quanto conceme iI debito con la Regione Calabria per Ia fomitura di acqua potabile

-periodo 1981./2004- (importo al 19 aprile 2016 pari ad € 4.413.963,40), l'Ente ha

dichiarato che sono ancora 1n corso le verifiche tra Regione ed ulfici comunali, per

accertare che gli importi siano dovuti o meno, e per eventuale possibilità di dilazione del

debito. A tutt oggl nulla è shto inserito in bilancio, anche se è intenzione

dell'Amministrazione inserire nel redigendo bilancio di previsione 2019-2021, un fondo

passività potenziale, e/o qualora si arrivasse alla conclusione che tali importi siano

dovuti, verificare l'ipotesi di una transazione con conseguente inserimento, ne1 bilancio

2019-2021,, delle rate a scadenza.

È palese, dunque, f incerta quantificazione del debito comunale. E, qualora il debito nei

confronti della Regione fosse riconosciuto e dilazionato, iI Comune di Castrovillari, in

aggiunta a quanto g1à raterzzato con il conferimento RSU e il debito della Sorical,

avrebbe ulteriori scadenze da onorare a livello finanziario.

(j\
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Risultato di amminietrazi one 2Al2l20L4 e fondo svalutazione qediti

Nelle scritture contabili del triennio finanziario 2012/ 2014, si rileva l'iscrizione (titolo I,

funzione 1, servizio 8) di un fondo di riserva pari, rispettivamente, ad € 315.350,00, €

315.35000 ed, € 517.766,00 (cfr. rendiconti SIRTEL). I-a medesima posta contabile è

riportata nel Portale di finarza locale (certificati al preventivo) con un diverso importo

(intewento 11 dedicato al fondo di riserva), pari rispettivamente ad € 298.208,00 per il

2012,€351.065,00 per iI 2013 ed €527.1,66,08 per il 2014. Non si rileva invece alcuna

appostazione a titolo di fondo svalutazione crediti, né dai documenti contabili, né dal

predetto Portale di finanza locale (intervento 10).

ln sede istruttoria tale assenza era stah rilevata, e sul punto l'Ente ha dichiarato che "il

fondo è stato calcolato ed iscritto in bibncio di prmisione ... a fine anno non isultante impegnato

è confluito nell'aoanm di amministrazione de aoma abbastanza caprenza ed utilizruto rcll'anno

sucessioo per la costituzionc del nuooo F9C....." . Altresì, ha precisato che i predetti

stanziamenti per fondo svalutazione sono rinvenibili rel masffo del cayitolo di spesa 2152

(FSC), allocato nel piaru fnanziario 1, missione 01-, programma 08.

Tutto ciò posto, la Sezione rileva l'irregolare tenuta delle scritture contabili, atteso che,

proprio dalla risposta fomita dall'Ente, è emerso con evidenza che le risorse destinate al

FSC sono state ripetutamente inglobate nel fondo riserva, in violazione dei principi di

chiar ezza e traspalenza.

Risultato di amrninistrazione 2015 e seguenti

Con la delibera istruttoria rt. 136/ 20LB la Sezione ha rilevato diffuse irregolarità nella

determinazione dei risultati finali della gestione esercizi 2015 /2017, in ordine alle quali i

chiarimenti fomiti dall'Ente non appaiono del tutto esaustivi.

Preso atto delle controdeduzioni, si precisa che:

1) il riaccertamento straordinario dei residui ha evidenziato un disavanzo pari ad € -

24.W3.90L,69 da ripianare in hent'anni, con quote costanti di € 803.130,05, come

deliberato dal Consiglio comunale.

2) secondo quanto previsto dal D.M. 2/M/2015 (art. 4, comma 1) g1i Enti, in sede di

approvazione del rendiconto 2015, dovevano verificare che il risultato di

amrninistrazione dell'esercizio fosse migliorato rispetto aI disavanzo al 1" gennaio

,Il
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2015, derivante dal riaccertamento straordinario, per un importo pari o superiore

rispetto all'ammontare di rlisavanzo aPPlicato aI bilancio di previsione 2015. I
Comune di Castrovillari, come risulta dalle scritture contabili, alla data del

31..12.2075 ha conseguito una parte disponibile negativa pari ad € -25.779.770,80

certificato dal Comune medesimo con la delibera C.C. n 17 / 2017 di approvazione

del rendiconto. Tale risultato negativo è peggiorativo rispetto a quello rilevato a-l

1/01,/2015 in sede di riaccertamento (€ -24.093.901.,69), per un importo pari ad €. -

1.625.869,17 in quanto iI disavanzo alla fine dell'esercizio 201.5 avrebbe dovuto

essere, secondo la normativa testé citata, pari almeno ad € - %.290.77'1.,63, in luogo

di€ -25.779.770,80.

3) ancora, la Sezione richiama la disposizione del D.M. 2/M/2015 citato, nella paÉe

in cui prevede (art. 4, comma 2) che la verifica del miglioramento del disavanzo

deve essere effettuata anche per gli esercizi successivi al 2015, fino al completo

riassorbimento trentennale del disavanzo da riaccertamento straordinario ("... In

sede di approvazione del rendiconto 2016 e dei rendiconti degli esercizi

successivl fino al completo ripiano del maggiore disavanzo derivante dal

riaccertamento straordinario dei residui, si verifica se il risultato di

amministrazione al 31 dicembre di ciascun anno risulta migliorato rispetto al

disavanzo al 31 dicembre dell'esercizio precedente, per un importo pari o

superiore rispetto all'ammontare di disavanzo applicato al bilancio di previsione

cui iI rendiconto si riferisce, aggiomato ai risultati del rendiconto dell'anno

1."."a""E.. -1r eertanto a n 1IZ1ZOU, il Conrrur" avrebbe dovuto conseguire un

risultato (parte disponibile) pari ad € - 22.487.@7,57. Invece dal prospetto

dimostrativo del risultato di amministrazione del medesimo esercizio (allegato

alla delibera C.C. t.37 / 2017 di approvazsone rendiconto 2016) risulta una parte

disponibile negativa pari ad €. -24.436.334,35. Anche questo risultato non rispetta

le prescrizioni normative. E così anche per l'esercizio 2017, ove il Comune doveva

corìseguire un risultato di amministrazione -parte disponibile- pari almeno ad € -

2L.6U.51L,51. in luogo di quello raggiunto (ancora peggiorativo) pari ad € -
23.6ffi.372,32.

Conclusivamente: la Sezione rileva che, partitamente per ciascun esercizio finanziario del

triennio 2015/2017,l'Ente non solo non ha migliorato la propria parte disponibile del

w
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risultato di amministrazione rispetto all'esercizio precedente, ma ha conseguito un 
T

ulteriore disavanzo nella gestione finanziaria in ciascuno degli esercizi considerati, che

avrebbe dovuto finanziare secondo le m6d2llQ rlil citato DM. 2 aprile 2015.

Non senza sottacere che non risulta ripianata, a decorrere dal 201§, la quota annuale da

riaccertamento straordinario, pari a rate costanti annuali di € 803.130,06.

Osservazioni: le misure previste dal Piano di riequilibrio, in ordine alla copertura del

disavanzo straordinario, non sono risultate idonee in quanto già i risultati conseguiti a

rendiconto nel triennio 2075 / 2017 nothanno rispettato le previsioni contenute nel Piano

medesimo, da ultimo rimodulato ed all'esame della Sezione.

Analisi Residui titolo U delle enkate

In sede istruttoria era emerso che sin dal 2011, l'Ente riportava residui attivi pregressi

riferiti aI titolo II (contributi e trasferimenti correnti dall6 §616, dalla Regione o altri

organismi del settore pubblico), per i quali sarebbe stato necessario fomire e

documentare i relativi atti legittimanti. UEnte ha contro dedotto alla richiesta

producendo appositi prospetti riassuntivi della situazione, per cui:
Titolo It traaferimènti corenti

denominaziohe accertamer!to

2.Oa.O2 103.7

contrilÌrto Stato q-Ée
malrtenihento uff.
giudiziari 7.621,.1,OO,90 96-440.24 1.524.260.62

2.O1-02 106.4

contrilruto Stato apese
funzionamento nuova
6ede tribunale 457.a05,94 457.'t05,98

z.Oa-O3 2003.30
contrilruto Stato fondo
i-vestisènto mutui 7. -O77,9A 1, .077,98

2.Oa-O4 2004.ro

Ea sferihento Stato p€r
o-èri Per§onale ànni
2006 e 2OO7 27O.33?,OO 194.766,59 75_566.4s

2-Osa.Oaa,03

Per gli impoÉi di cui sopra (importo complessivo pari ad € 2.058.011,03) I'Ente ha

riferito: " per tali trasfeimenti esistono bggr dello Stato per le quali rcn abbiamo atti" ,

significando con ciò che è sufficiente la legge dello Stato per legittimare l'accertamento e

la conservazione in bilancio delle somme. Di diverso awiso è la Sezione, che sottolinea

le fasi attraverso cui si concretiz z,a la reaTizzazione dell'entrata: accertamento, riscossione

e versamento. In particolare nella fase dell'accertamento viene identificato il motivo per

cui la somma di denaro deve essere pagata all'Ente (e dunque iI motivo che giustifica

giustifica la competenza del comune a incassare la

I

1'entrata), f idoneo titoio eiuridico che
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somma di denaro corrispondentei Ia somma di denaro che si prevede incassare; U L*
debitore.

Quanto dichiarato dal Comune pertanto, non trova fondamento.

Titolo lI trasferinrenti corl:enti

denorttinazione accertaErer:rto rettifiche

2 134

corrtrit uto regionare
aÀsistefiza scolastica,
ù:asl>oito, ecc. cal)- IJln
a3 art. 1 164-289,74 ]^64 -249,74

2 a7a

cotrtrilruto regiorlale
rette rlcowero I)resso
nrrclei faEriliari cal).
u ì/L375,/L 82.OOO,OO a2-ooo.oo

2 181

contributo regionale
,xrense scolastrche cap
u /643ì/L 82.769,44 56.3L4,22 26.455,22

2.O1 20a2

colrtrib,uto Eìininterrro
progetto Etarlitese cal)
v /a49t/a 79.594.40 79-594,40

2-Oa 2043

c otrtributo piano a-ziorre
e coesione (PAC) vd.
uacita 349-660,4O 349.660.4O

2 101211

lr'asferirrrerrti da l)a.rte
dei colrluni adererrti ai
PIsL cap. lJ as69/ao 73.949,OO 73-949,OO

779.949.20

Per i trasferimenti di cui al prospetto che precede (importo pari ad € 779.949,20),1'Ente

ha fomito gli atti. Da essi è emerso che le somme risultavano assegnate, ma

condizionate, alcune alla rendicontazione delle spese (progetto Mani tese, rette ricoveri

presso nuclei familiari, contributo assistenza scolastica e trasporto), alhe alla

sottoscrizione, da parte del legale rappresentante del comune capofila di Castrovillari,

del previsto disciplinare che contemplava vincoli per rispetto patto e spesa in materia

di personale (piano azione e coesione), altre ancora dal mancato trasferimento delle

sonune, dalla Regione alla provincia di Cosenza (mense scolastiche), ecc. Rimane certo,

comunque, che di tale ammontare fEnte ha avuto riversato solamente f importo di €

56.314,» come contributo regionali mense scolastiche.
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Titolo II llasferinrcnti correnti
classifica

caPitolo denoEtillazione rettifiche

2 740
contitmto regionale biblioteche
ùru§€i e l)inacoteche 10.367,67 10.367,67

2 '179
contributo r€giorrale 6o6tegno
acce36o abitazioni 316.599,31 376.599.31

349
contsibuto prowincia per cap
u§cita 1029 10.500,00 7.O00,00 3.500,oo

2.O1.O3 2003.30
contdlrulo stato fondo
invBtinerìto dlutui 'J..O77,94 't .o77,9a

2.O-t,.O4 2003.50
trasfe!'im€rrto Stato p€r on€ri
P€tsonàle anni 2006 e 2007 27t]-333,OO 794.766,55 75-566.45

2 2029.5
Easier'imento regiore per i servizi
6ociali L68.559,14 168.559,14

2 2029.75
tt'asferiErcnto regione per i disah,ili
-coErunita albggio 300-252,27 300.252,27

100030
tra§teliErento da Parte 6tato quota
s/p€r Edlle 1.325,OO 7.O48,52 276,44

2 aooo47
conEihrto affido guppo faniglia
Pap€r' ,iroon a42.548,OO 10.000,o0 132.548.00

2 100061
conù'ibuto prùI'incia §€arinari
Eervizi sociati 500,oo 500,o0

totale a.oo9,247,24

Per i trasferimenti elencati nel prospetto che precede l'Ente ha dichiarato che gli uffici

sono alla ricerca dei documenti inerenti e si iseroa di trasmetterli non cprynt gli uffci

saraflno in grado di fornirli.

Gli atti non sono stati trasmessi. È appena il caso di evidenziare che in tale elenco

risultano 2 trasferimenti (contributo Stato fondo investimento mutui [€ 1,.077,98] e

trasferimento Stato per oneri personale aruri 2C06 e 2007 l€ 75.566A5D per i quali l'Ente

aveva già dichiarato di non avere atti in quanto per tali trasferimenti esistora leggi dzllo

Stato.

In ogni caso, non è stato possibile esaminare, in parte spesa" i capitoli di riferimento per il

riscontro dei residui passivi riferiti a dette entrate, attesa Ia rn rncanza del piano

esecutivo di gestione (PEG) 2015.

L'Ente avrebbe dovuto assicurarsi di avere ogrri valido titolo, atto a legittimare il
mantenimento in bilancio di tali poste, al fine precipuo di tutelare gli equilibri di bilancio

e di non creare, in assenzr delle relative poste passive, una dannosa espansione della

sPesa.

Alla luce della conservazione di tale ammontare di residui è necessario, altresì,

sottolineare che l'eventuale sovrastima degli stessi può aver funpattato favorevolrnente

sui risultati di amministrazione dell'Ente. Se, infatti, per i residui del titolo I e III una

sovrastima delle partite creditorie, pur contraria ai principi contabili di veridicita e

42

I

f.
U-^

['

COMUNE DI CASTROVILLARI - AOO - 0005718 - Ingresso - 07/03/2019 - 08:55



attendibilita, è in parte mitigata, nei suoi effetti positivi (sul risultato di
amminishazione), da un congruo accantonamento al FCDE, ciò non vale per i crediti

residui di cui al titolo II, che in virtù delle loro caratteristiche di "sicura esigibilità" sono

esclusi dal calcolo del fondo.

NeI periodo 2012/ 2m7 h riscossione in conto residui del titolo II, è stata scarca con

Punte Percentuali bassissime di rsalizzazisrre nel 20L4 2015 e 2017: rispettivamente del

4,42%;1.,37%;3,64"A (cfr. tabella 2 del punto incremento entrate).

Andamento residui attivi

Dati rilevati da Sirtel fino al 2015, conto nolr arbonizzato. Dal201t conto ex D.Lgs. 118/111, dati rilevati dalle scritluie contabili

L'andamento della gestione dei residui attivi è quello che emerge dalla su esposta

tabella con un trend contrastante tra il kiennio 2012-2014 rispetto al triennio 2015-2017,

interessato dall'entrata in vigore della contabilità armorizzata.

ln particolare, dai dati esposti, è possibile constatare I'incremento dei residui finati dal

2012 al 201-4 per effetto sia dell'aumento, rel2012, dei residui di nuova formazionee, sia

9 ln conbasto con l'awenuta consistente cancellazione di residui attivi (€ 4.534.33736) da cui, come noto, è conseguito
il disavalzo di amministrazione del medesimo esercizio, inserito come posta da ripianare nel piano decermale. Si
rammenta, anche, che f Ente ha rimodulato il piano ai sensi dell'art. 1, comma n 4 della l. m8/m75 (fi^a\ziatn 2016),

[r

Andamento reridoi attivi
2012 2013 2014

2015 {ia .oito
19411996

2015 da coDto

cx11&2m1

riaccertairento

6tsd 2016 2077

Residri itriziali 36.551.68218 10.145.646,9 42.1n.749,75 46.257.347,55 46.500.210,93 16.233.557,88 49 .193.489,06

residui riscossi 7.185.0E8,41 3.n0.0n,r 3.914.3I8,10 5.408.912,7 4 5.40E.912,7 4 4.827 .108.69 4.840.598,16

rtsidui aencellati 4.554.33736 926.805,82 u0.7»,78 11.976.325,78 12.219.795,76 f2.69155t.03 799.179,86 6.651.55,06

Residùi finali da gertiotre

rerirlui 21.E3L251,41 35.49E.7 68,06 37 .418.708,87 2E.872.103,03 28.872.103,03 41.207 .269 33 37 .701.355,84

S larirzime residui da geatlrne

rtsidui 32,06 11.58 17,27 37,58 37,97 10,87 2i,36

di cui

% p€r riscGione 79,66 9,28 11,69 11,63 10,44 9,U

S per cancellazùrE 12"41 2,31 25,89 0,43 13,52

Re5idù nuova formazione 1s.313.385J6 6.671.981,69 8.836.63268 17.361.454,85 7.986.279,73 9.080.263,98

Residui finali 40.145.616,99 42.173.7 49,n 45.257.311,55 46.233.557 ,88 46.233.557,E8 49 .193.489,06 46.7E7.629,E2

% tìcredErto reidui da

gealine di cc,Ep€Eui (rEaidui

nuoa funuzine) 51.,67 18,80 2i,62 60,13 60,"t3 19,38 24,08

e.riazione % dei rcaidui finali
a@ple$ivi di ![ asanizio
ill'a!tso 5,05 9,68 0,05 6AA ,1,90

di cui

da ÌrÉzime geatione r6idui 42,95 5,41 42,72 E,51

da rràriaziore Besiru di

comFtmza 56,41 95,43 54,00 73,70
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dell,aumento della consistenza dei residui provenienti dagli esercizi precedenti (gestione

residui). Nello stesso triennio, l'elemento di particotare interesse conceme, in generale,

l,aumento dei residui dal 1" gennaio al 31 dicembre di ciascun esercizio, in quanto

risultano minori cancellazioni (unica eccezione n 2012), mentre la percentuale dei residui

riscossi, pur se maggiore della percentuale delle cancellazioni, si mantiene Piuttosto

bassa in rapporto alla consistenza iniziale.

Nel 2015, arrno di entrata in vigore della nuova contabilità, si riscontra un fenomeno del

tutto singolare, in quanto l'ammontare complessivo dei residui attivi finali (che dovrebbe

ridursi per effetto dell'armorizzazione contabile) rinune Pressoché uguale (anche in

presenza di ura consistente cancellazione di residui: 26o/o cica): sono i residui attivi di

nuova formazione ad aumentare per più del doppio (incremento del 60,13%). E dunque,

nell'esercizio 20L5, i residui della competenza hanno contribuito in misura rilevante alla

determinazione della consistenza finale, a dimostrare sia f insufficiente capacità dell'Ente

di riscuotere le entrate, sia che la reimputazione delle stesse non è awenuta secondo i

principi contabili di riferimento.

Dagli esercizi successivi al 2015, Ia consistenza finale delle partite residuali attive

aumenta, ma con riferimento a quelle provenienti dalla gestione dei residui.

In particolare, dai dati riportati si puÒ riscontrare che la percentuale di riscossione

rimane in linea con quelle degli esercizi precedenti mentre la percentuale di

cancellazione è bassa nel 2016 (0,43"/,) per poi aumentare nel20l7 (13,52'A), anno in cui si

verifica una consistente cancellazione di residui attivi di parte capitale (€ 6.656.996,6:

cfr. relazione Giunta su rendiconto 2017)) compensati, comunque, dalla cancellazione

degli omologhi passivi (€ 6.645.976,23).

UJ

LE t'flsuRE DI RTSANAMENTo

Per quanto riguarda la massa attiv4 owero le risorse che iI Comune ha inteso utiTizzare

per il risanamento, iI piano oggetto d'esame ha previsto come pr!4cipe[! strumenti:

- il riordino ed aumento dei tributi locali (IMU, Tari, Tasi, addizionale lrpef,

Tosap, imposta di pubblicità, e diritti su pubbliche affissioni);

secondo cui "Gli enti locali che nel corso del 2Ot3 o del 2014 hanno presmtato..,.. possono ripianare Ia quota di
disavanzo applicato al piano di riequilibrio, secondo le modalità previste dal DM. 2 aprile 2015.
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- il riordino ed aumento delle tariffe dei servizi comunali (tariffe del servizio

idrico integrato e dei servizi a domanda individuale);

- incremento attivita del recupero evasione fiscale;

- riduzione della spesa corrente, con particolare riferimento alla spesa del

personale ed a quella per l'acquisizione di beni e servizi;

- consolidamento della riduzione della spesa per gli Organi politici.

In sede di redazione del piano di cui alla delibera CC. 48/20a7 è stato dichiarato: "il
raggiun§mento della sostenibilìtò fnanziaria del piano è, altresì, possibib anche e soprattutto per

l'utilizzo, da parte dell'Entc, sin dell'anticipazioni di liquidità ex art. 1-, comtna 73, ibl DL.

35201.3 e xguenti (in totalc € 17.625.728,66) sia del fondo di rotazioru (€ 5.524.860,89 di cui il

25% già anticipato) ex art. 243 ter TUEL, cle lunno consentito (in parte §à mmenutQ,

attrcoerso Ia maggiore liquidità, di incronentare la percentuale del trend storia dei pagantenti di

corupetenm e dei residui, riducendo conseguentefiente in progress l'intero inilebitamento

dell'Ente".

Corueguentemente, con f impiego delle risorse della CC.DD.PP. la situazione di deficit

del Comune di Castrovillari, non è più rappresentata dai debiti commerciali nei confronti

di fornitori dell'Ente, bensi dal debito residuo dell'anticipazione di liquidità ex D.L. n.

35 / 2013 e ss. che, se da un lato ha permesso il pagamento dei predetti debiti, dall'altro,

arurualmente dovrà essere restituita, in base al piano di ammortamento, con l'aggiunta

della quota di interessi passivi (di cui è già stato riferito).

Si prende, dunque, atto de1 fatto che la congruità del PRF è stata in gran parte

determinata proprio del sostegno ricevuto per mezzo delle anticipazioni di liquidità.

lnoltre, sulle restanti annualità del piano rimangono spalmate, non solo ie quote di DFB

ancora da riconoscere, ma pure quelle del rlisavanzo proveniente dal 2072,1e quote del

disavanzo da riaccertamento straordinario, il debito verso Ia regione Calabria

(rappresentato dalle rate dei piani di rientro sottoscritti [per conferimento rifiuti] e dalle

rate di pagamento alla SoRical). Senza sottacere, da ultimo, il debito verso la Regione,

relativo alla fomitura di acqua per il periodo 1981/2004, ancora da quantificare.

Ai fini del risanamento l'Ente si è avvalso della possibilità di incrementare le tariffe ed

aliquote nella misura massima consentita, anche in considerazione di quanto previsto

dall'art. 243 ler per l'accesso al fondo di rotazione.

iE

c
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AIlo scopo, dunque, iI Comune di Castrovill,ari (con delibera CC.37/2013) ha previsto

l'aumento delle tariffe IMU, dell'addizionale IRPEF, della Tassa sui rifiu6 l'aumento di

altri tributi (Iosap, imposta pubblicità, diritti su affissioni ecc), ma, soprattutto, ha

previsto l'aumento del recupero evasione tributaria e la riduzione della spesa colTente.

L'Ente non ha prodotto gli impoÉi di tali manowe per ogni annualità del piano, ma ha

fomito importi totalizzati per tutta la manovra di risanamento.

In sede di ultima redazione del piano (delibera CC. 48/201n, le risorse derivanti il

riordino ed aumento delle tariffe e dei tributi è stato quantificato in € 12.7M.916,87, n

recupero evasione n€ 4.700.L96,00 mentre la riduzione della spesa corrente assomrrtava

ad € 19.541.228,21. Per un ammontare complessivo di risorse pari ad € 37.016.341,08, da

destinare al riequfibrio corrente del bilancio per € 28.91L.329,72 e per € 8.105.011,36 d
fabbisogno di parte corrente del piano (cfr. tabella tipologie delle misure correttive).

Recupero evasione

Con riguardo alla entrata di che tattasi si è già detto come tale leva si sia rivelata

sca.rsamente produttiva della liquidità necessaria per realizzare concretamente il previsto

risanamento.

la tabella sottostante, riferita agli accertamenti e alle riscossioni di competenza per tutto

il periodo 2012/ 2017, fa emergere in tutta Ia sua gravità come Ia concretizzazione di tale

risorsa sia difficile e incerta. L,a percentuale è sempre al di sotto del 10% con una punta

del 1'1.,65 
o/o nel 201 6.

evasione tributaria

Dai dati trasmessi dall'Ente è stata ricostruita la riscossione in conto residui della risorsa,

nel periodo 2013 / 2017 (€ 898.817,00: cfr. tabella recupero evasione), che, unitamente alle

riscossioni in conto competenza (€ 209.19&00), hanno apportato tiquidità per soli €

1.108.015,00.

È stato già detto in altro punto del deliberato che l'Ente non ha non ha attenzionato con

diligenza la riscossione delle entrate per recupero evasione, sia nella fase di accertamento

sia nella fase coattiva finale.

,

2012 20t3 2014 20t; 2016 20ti

acmtafi?[! NflN %m aecà'lrnem NM % rac ecertrne r mq)!l ,lM
acEltaoeni D0x80It

rrim
amfianertl lffim % nsc acRJt 0mr EC680in Imc

t.05{3[.m 14,m.m I.33 8fl.,{0:.49 ?0.{?.49 ?,89 561.102.fl fi,{I.m 5.0? 868.419.m $9.08 0,04 5{1.379.48 6.375.16 i1.65 r,1,r.393J.8 5s.0!I.m 3.69
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c^Incremento delle entrate

Una delle criticità per cui si è reso necessario I'awio del piano di riequilibrio finarziario

pluriennale è stata la carenza di liquidità iegata alla bassa capacità di riscossione, che ha

portato l'Ente, negli anni precedenti l'adozione del piano, ad rti,lizzarc in termini di

cassa risorse vincolate per far fronte a pagamenti di parte corrente obbligatori (spese di

funzionamento), oltre all'utilizzo sistematico di anticipazione di cassa. La carenza di

iiquidità, nel corso dei vari esercizi, è stata Ia conseguenza di una bassa capacità di

riscossione sia in conto competenza che in conto residui, come si può facilmente rilevare

dai prospetti che seguono.

E dunque, pur prendendo atto dell'innalzamento di alcune aliquote alla misura

massima, dall'esame dei dati e dei documenti a disposizione, è emerso come la capacita

di riscossione dell'Ente non sia stata pienamente soddisfacente; in particolare, sussistono

alcune voci fra cui, in specie, quelle del titolo III, per Ie quali le somne introitate sono

state del tutto irrisorie.

Nelle tabelle seguenti vengono sinteticamente rappresentate, nel periodo 2012/2017,la

capacità di riscossione e l'andamento delle riscossioni delle entrate correnfl sia in conto

competenza sia in conto residui, evidenziando anche f incidenza percentuale delle

entrate proprie dell'Ente su quelle correnti:
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Analisi accertamenti e riscosirmi in c/rompelmza nel priodo 2012/2017

2012 2013 201,1 2015 2015 2017

A(certam, rf{oss0ru

cap.

riros % nsc0s$0nl

(aP.

riscos % Accertam risrosstmi

cap.

riscos % A(certam. nsc0s$0nl

caP,

riros % fls(0ssl0tu

cap.

riros % Accertam fls(0s$0nt

cap

rixos %

titolo l 12.798.04415 9.431J40,16 7310 13.0{3.845,29 9t28.021,38 72i0 13,103,969J3 6.{99,255,r4 6416 12,06998119 8.909,62915 73,82 11.688.608,81 7.951.986,70 68r3 12.8921n,46 8.061J10,47 62i3

titolo II 1.647 .29t,98 645.997,47 1011 1.73114716 r.286.816,65 7431 3.353.745§2 1.345.6{121 40,12 5i84929,22 fl12693,00 21,88 1.712.2»46 't.465.397 i6 85,58 31v.643,83 1.75215710 55,51

tìtolo lll 3.451.013,6t) 821.205,18 23r0 3.063.711,82 1.692.769 j8 55,25 3.127.189J2 t.256"50431 40,18 3.29r.861,1{ 617 i9630 fi,n 4.144.{03,45 1.041.89931 25)4 3385571É0 883.942,70 26)1

totale 17.896350J3 r0,89.04211 60r0 1715930457 12.407 .$7 ,41 59:tr 19584904,67 .101.4mÉ6 56É8 20.446.77225 10.640.219,?5 52,0{ 17 .545.311 ]2 10.{59.283f7 s911 19.435392r9 10.698.610,67 55,05

inridenza % entrate

proprie (le III)su

entmh comnti 90,80 9t§7 9027 89É3 82r8 8718 75;t5 89J4 90,24 8sr9 83,75 83,62

Tabella 1

Anafisi su residui iùiali e drosioni in c/residui nel periodo 2012/2017

2012 2013 2014 2015 20t6 2017

Reriduial

u1

flstos§o §l

rcsidui

.aP

rixoe $

Residuial

u1

riscosionisu

residui

cap,

riscos %

Residuial

u1

riscorsionisu

residui

cap,

rircos %

Residuial

u1

riscosionizu

residui

cap,

riros %

Residuial

111

riscosioni su

residui

cap

riros %

Residuial

u1

It§cosgotu su

residui

caP

riros %

titolo I 5.287 .214,70 1.784169,78 33:t5 6.13908{,61 1120.670N 18,25 8.594.23712 r.46035870 1699 11.734.73881 2.170t77 58 r8J0 12.012.{6830 1.437.W52 1197 14312.007n3 1.982.729i0 l3r5

titolo ll 2i68.195,64 726nn7 )7 25.31 2.177 3512? t9!.nfir 9,18 2.41926940 106.8{028 4,42 3.76706013 51.{8617 t! 713919293 1502.r03J0 19,11 638{591,16 235J52,12 3§4

titolo lll 105270953 r.1897{0J8 il25 9,1vl4,610 470.080,12 515 10.0y.{1{,{7 frJ.6t3It 312 r321J9ln3 r.64{.0{853 1452 8,959j45/7 unt32l3 r6J0 10583.0t618 1598.{6215 15,1(]

totale 18.7?E.11917 3.7N178,13 19,76 r7.{51.{32J8 1.?fr.52433 l016 21050.921,{9 r,E70,E1275 819 26.822.889 t7 3.E56.{1 2,18 l{,{l 18.7lt.406,70 {,{18,639É5 r5J9 31379.615Ii 3fl7.0{4,17 12,16

incidmza S enhah

proprh (le III) su

enhatr corr€nti 8{,69 80J8 87 51 88"8{ 8851 9t29 8sr6 98,67 730tl 66,01 79)l 93i2

7

'tabelh 2
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Dalla su esposta tabella n. 1 si può osservare come il Comune di castrovillari, a partire

dall'esercizio finanzio 201v0 e firro a\ 2077 registri una capacità di riscossione detle

entrate proprie di competenza non propriamente adeguata (rispeftivamente: 60,90oa,

69,71,'/.,56,6%,52,04% 59,6'1,"/o e 55,05%). In aggiunta, a partire dall'esercizio 2012 rl trenit

di riscossione complessivo è stato via via sempre più basso, fatta eccezione per

l'annualità 2016.

Quanto poi alle entrate derivanti dalla riscossione dei residui correnti, nel medesimo

periodo, la tabella n 2 fomisce un quadro chiaro sulla necessità che l'Ente si attivi per

aumentare le scarse percentuali di rcaliz-z-azione, già registrate (rispettivamente per il
peiodo 2012 / 2017 : \9,76%, 70,26'A, 8,89'/", 14A1'A, 15,39'A e 12,16%).

Ciò posto, il piano del Comune di Castrovillari ha basato la propria congruità

sulf incremento delle entrate, che doveva essere evidente sin dal 2013 (atteso l'aumento

delle aliquote IMU, addizionale IRPEF, della TARI ecc.). Tuttavia dai dati contabili

esposti nella tabella 1., emerge che la variazione dell'importo accertato del titolo I del

2013, rispetto all'esercizio 2012, è aumentato di solo 1,,6-L%. La variazione del 2014

rispetto al 2013 è stata di solo 0,77%. Le omologhe percentuali di variazione de1 titolo m

sono state dt -7L,»A e del2,07%.

Dunque, è necessario considerare che entrate proprie insufficienti, se non

opportunamente monitorate, non consentiranno all'Ente nel lungo periodo, di mantenere

strutturalmente gli equilibri di bilancio.

Altrettanto significativo è iI fatto che dal 2014 e fino a tutto iI 2017 -rre12013 ricorreva la

condizione di deficitarietà- l'Ente ha sistematicamente superato i paràmetri strutturali 2"

e 3", relativi all'ammontare dei residui attivi di cui ai titoli I e III: il costante aumento

dello sfock dei residui attivi complessivi è stato causato proprio dalla scarsa capacità di

riscuotere, sia in conto competenza sia in conto residui. La circostanza ha prodotto,

chiaramente, iI superamento anche del parametro 4o riferito ai residui passivi di

funzionamento.

Osservazioni. È necessario considerare che gli equilibri di bilancio, nel lungo termine,

devono essere garantiti sia dalla riduzione delle spese, sia dall'incremento delle entrate.

Va ricordato, infatti, che il Comune di Castrovillari ha potuto fronteggiare la propria

situazione di crisi grazie alla percezione delle copiose anticipazioni di liquidi6 le qua},

10 la predetta arurualità non rientra nel decennio di piano, ma è utile ai fini di un confronto per le annualità successive.
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tuttavia, sono assimilabili ad entrate non ricorrenti, ma soPrattutto sono suscettibili di f)--
produrre ulteriori oneri a carico dell'Ente per la maturazione di consistenti interessi

Passrvl.

La reyisione della spesa

L,a Commissione Ministeriale, nella propria relazione, ha messo in evidenza cl:re l'Entc ha

preoisto, nella predisposizioru ilel piano, il rispetta di tutte lr andizioni necessarb per atcedere al

fondo di rottziotu fnalizzate alLa iduzione delLa spesa, ed in particolare:

t ha dimostrato, a ilzanere dall'e*rcizio 2013, la iduzione della spesa per il per*nale;

. ha ilitrnstrato l"a iduzione, etttro il termirc ili un quinquennio, almmo del 10% delb

spesa complessioa per acquisti di bmi e yestazioni di *roizi di cai al maoo aggregato 03

dclln spesa corrente finanziata attrcoerso isorse proprie;

o ha dimostrato I"a iduzione, entro il termine ili un quinqunnio, almeno del 25% della

spesa Wr trasfeirnenti di al macto aggregato 04 (05 pitna dcll'armonizruzione) della

spex arrente fnanziata attraoerso isor* yoprie;

o ha idotto in m.anicra considereoole la spesa per gli organi politici ed istituzionali.

ln effetti dalla tabella che segue (redatta con i dati trasmessi dall'Ente in sede istruttoria)

è stato possibile evincere la progressiva riduzione del totale delle componenti da

considerare per la spesa del personale (siccome descritto dalla Commissione), in tutto il
periodo 2012/2017. l-a riduzione si è mantenuta anche con riferimento all'impoÉo

depurato delle componenti da escludere, ad eccezione dell'esercizio 20L5, laddove è stato

registrato un piccolo aumento (+0,630A), prontamente recuperato in sede di rendiconto

20L6 e2017:

§p€6a lre, il pe$on le 2O13n077

2013 2074

Yariazione

2014/2075 2015

vadazioie
201.5/2Oa4 2016

Yariazisre
2016/2075 2017

Yaiazirre
m77/m76

totali compon€nti
da col|.siderare 5.481.852,59 5.196 .427 ,36 5,21 5.169 .167,62 0.52 4.950.750,58 4,23 4.253.036,65 74,09

totali componmti
da detrarre "178.543,6'l 201.539,52 12,88 1D.610,93 7n.474,77 24,45 7a2.454,44 2,4't

spesa personale 5.303.308,98 4.994.887,U 5,42 s.026.550,69 o,63 4.773.275,97 5,04 4.070.582,27 74,72

Sempre la relazione ministeriale ha evidenziato come sia stata ridotta la spesa corrente.

I^a Sezione ha effettuato una ricostruzione dell'andamento della spesa di funzionamento,

sulla base dei dati evinti dal Portale di Finanza locale, articolata per intervento fino al

2015 e per macro aggregati dal 2016 in poi.
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Artiolaziont spm corenh 2012/2017
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F8alll. *,'*fl,* pgmnli p8aln. ,,,*#l ,* Fganmii FENt

lva u

16/El5

liroh I 15.flt.7SJ9 9flffi^S 6tÈlil 
'ilsm.s
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difli
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Come si può notare dalla su esposta tabella, non tutte le spese di Parte corrente sono

state effettivamente contenute. Nelia specie, rileva la circostanza che non sono stati

ridotti proprio gli impegm di spesa di alcuni interven0 correlati alle condizioni per

accedere al fondo di rotazione, owero i macro aggregati 03 e 04 (acquisti di beni e

prestazioni di servizi, trasferimenti). I medesimi, difatti, dovevano essere diminuiti

nell'arco di un quinqu enrno Q073 / 2017), rispettivamente del 10% e del 25%, ma il

Comune ha incontrato perduranti difficoltà nella riduzione delle predette spese, sebbene

sia riuscito a ridurre le spese di personale, altra condizione di accesso al fondo. Alla fine

dell'esercizio 2017 la percentuale di variazione, rispetto all'arrno precedente I'adozione

del piano, è stata del 11,95o/o per intervento 03 e del L4,75oÀ p* intervento 04, dunque la

riduzione non si è realizzata.

Complessivamente, gli impegm del titolo I degli esercizi 2013, 201.6 e 2072 raffrontafi con

quelli dell'esercizio 2012, si sono mantenuti quasi costanti, con piccole variazioni (in più

o in meno). Diversamente dicasi per gli esercizi 2074 e 2015, i quali registrando

l'aumento percentuale, rispettivamente del 9,22% e 15,87% (sempre rispetto d 2012),

hanno dimostrato chiaramente di aver risentito, l'uno della scritfurazione contabile

dell'importo di € L.517.@8,57 per debiti fuori bilancio, l'altro per la reimputazione di

residui passivi all/1./2015, in sede di riaccertamento straordinario.

l,a variazione dei complessivi impegni del titolo I, rispetto all'esercizio precedentg

invece, ha dimostrato che l'Ente nell'esercizio 2013 ha diminuito la spesa corrente dello

0,52o4, nel 2016 del 1335o4 e nel 2J17 del'7,26%. Anche in tale circostanza gli esercizi

201,4 e 201,5 hanno presentato un aumento della spesa rispetto all'omologa registrata nel

2013 e 2074, per effetto di quanto già riferito circa i DFB e la reimputazione di residui

passivi.

Altre anomalie sono emerse dall'esame della spesa corrente, articolata per interventi.

Primo fra tutti l'abnorme aumento dei trasferimenti awenuto nel 2015 che ha registrato

un accrescimento del4810/. rispetto a12012e de|2'1.4,11.o/. rispetto aL201.4. Anche gli oneri

straordinari della gestione corrente nel 2014 hanno registrato un picco de1557o6 rispetto

al2012, mentre altro aumento (+1.933,26%) si è avuto raffrontando il dato con quello del

2013. I1 tutto imputabile, quasi sicuramente, all'iscrizione dei DFB.

Con la nuova struttula del bilancio armonizzato è svanito l'intervento per oneri

straordinari, mentre è stato rilevato un nuovo macro agglegato, denominato "Altre

t[' 52
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spese correnti", il cui impegrro nel bienrrio 201,6/ 2017 è stato, rispettivamente, pari ad €

879.986,18 ed € 750.068,2i. Anche la consistenza di tali impoÉi fa considerare che ci siano

le somme a copertura di debiti fuori bilancio, ricompresi nella massa passiva da

ripianare.

Analisi equilibri di bilancio di parte corrente.

l,a Sezione ha elaborato la rappresentazione dell'equilibrio corrente del piano, che per 5

esercizi (2013 / 2014 presenta dati gia rendicontati e consolidati. Nella tabella sono state

considerate le enhate (titolo I, II e III) e la spesa corrente allargata, costituita dal titolo I e

dal titolo III (rimborso prestiti), quest'ultimo comprensivo delle quote di restituzione

della liquidità della CC.DD.PP., e, a partire da1 2019, del fondo di rotazione. Altresì, sono

state valorizzate nell'equilibrio le poste rettificative relative aI FPV di parte corrente, in

entrata ed in spesa.

Nella tabella redatta dalla Sezione non è stato considerato né rappresentato, l'utilizm

della parte vinalata dell'aoanm di amministrazione 201.3 "per restituzioru DL. 35p.013 e fondo

rotazione" . La circostanza, difatti, per come rappresentata dal Comune nel proprio

plSspggq, evidenziava che le quote di rimborso della liquidità (già ricomprese nel

rimborso prestiti), potessero dare, bamite "soinmlo", finanziamento e copertura alle altre

passivita inserite nel piano. Al riguardo, occore precisare ancora una volta, che

l'anticipazione della Cassa depositi e prestiti è finalizzata a ricostruire le risorse di cassa

necessarie aI pagamento di finanziate resld slv1 . La ratio della norma è

quella di riallineare nel tempo la cassa degli enti strutturalmente deficitari con la

competenza. L'impegno contabile per il rimborso va imputato ai singoli bilanci degii

esercizi successivi, in cui vengono a scadenza le obbligazioni giuridiche passive,

corrispondenti alle rate di ammortamento annuali. E, cosa ancora più rilevante, le

relativa coperhrra finanziaria va assunta a valere sulle risorse che concorrono

all'equilibrio corrente di competenza, individuate ex nov ero. rese disoonibili oero ol'v

w

effetto di una riduzione strutturale della spesa.

Prima di esaminare il saldo di parte corrente aI netto delle variazioni, è necessario,

inoltre, rilevare che dal sottostante prospetto emerge:

. la destinazione, nell'esercizio 20L4, di entrate correnti per l'importo di €

626.383,69, per spese di investimento. Difatti, nel medesimo esercizio erano

F
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scritturati debiti fuori bilancio di parte capitale, per l'ammontare di € 1.000.000,00,

la cui copertura doveva essere assicurata con alienazioni beni di pari importo

(titolo tV codice 4.01..4001 alienazione patrimonio disponibile, cap. U 3252, DFB).

Come noto tale entrata non si è realìzzata e a fine esercizio è stata eliminat& per

cui l'onere della copertura è stato ribaltato sul bilancio corrente.

r negli esercizi 2018,2079 e 2020 sono state destinate alia spesa corente entrate

diverse (il cui importo è stato uguale in tutto il triennio: € 255.000,00) da specificare.

. altre entrate correnti, da specifcare, sono state destinate agli investimenti negli

e*rcizi20']..6 e2018.

Il saldo di parte corrente (aI netto delle varia zioni), nel quinquennio rendicontato

(2013 / 2017) ha presentato un valore positivo, fatta eccezione per l'esercizio finanziario

2014 laddove la destinazione di risorse di parte corrente alla spesa di investimento

(copertura di DFB) ha determinato un'insufficienza di risorse per la parte corrente per un

ammontare dt€ -517.453,47. Per tutto il resto della durata del piano Q078/ 2022) i saldi si

V

sono mantenuti negativi. Non è dato sa

possa avere conseguito un saldo positivo.

pere se, con dati rendiconta 2018

n

I

I

É
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Tabella Risanametlto di .orrente (elaborat. da Sezione)

20Ì4 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2f)212013 2022
72.477.509,5713.003.845,29 13.103.969,53 12.069 .981,89 11688608,8r 12.892.177 ,46 12.415.364,35 12.365.364,35 12.400.000,00 12.400.000,00entrate titolo I

r35r.745,62 s.084.929,22 1712299,49 5.157 .641,83 4.462.041,78 3 .607 .444,26 3 .817 .887 ,09 3.600.000,00entrate titolo II I .7t1.7 47,46 3.600.000,00

3.385.571,60 4.302.351,75 4.420.451,75 4.528.851,753 .063 .711,82 r.127.189,52 3 .291 .861,14 4144401,45 4.500.000,00 4.500.00000entrate titolo lll
20.446.772,25 77 .545.31r,7 5 t9-435-392,89 2t-241.903,L0 20.443.660,36 20.712.103,19 20.500,000.00totale entrate correnti 77 .799.304,57 19.544-904,67 20.500.000,00

15.566.238,93 15 .370.043,!2 21.867.132,02 17.952.754,46 18.193.159,99Spese titolo t 15.423.331,58 76.932.9a9,86 17.965.726,35 16.438.552,00 16.284.994,O0

2.446.169,86 2.178.648,06 1.E70.989,41 1 .854 .231.,91 2.O22.24LO3 2.069.318,03 2.146.676,00
spese titob III (rimborso prBtiti +
rimbo.so DL 35 e f.r.) 1 .797 .122,OO r.885.287,02 2.311.676,OO

17.241.032"73 23.121.363.93 19.975.035,49 20.262.478,02totale spese 17.220.45t,54 18-418.276,44 20.410.196,21 17,744,886,99 18.585.22&00 18.596.670,00

166.627,79 36.576,04 799.575,24 2.a94.360,16 - 2.479.460,83 464.624,87 449-625,17 t-914.7720Oavanrddlsava nzo .orrente (A) 578.850,99 1.903.330,00

974.267,22 3E.6E4,00 42.000,00 939.093,04FPV +

939.093,04FPV . 38.884,00 42.000,00

155.576,88 r384.340,91

utilizzo avrnzo Àmminittnzione
presunto vincolato appllcato a

6Pcsa corrent€ (Per il
finanzhmento del FSC) 457.700,00 2.142.7 52,20

326.989,81 430.917,16

utilizzo avanzo amministrazione
presunto vincohto .pplicato a

sPesa corrente Per §P€cllkhe
norme o vincoli atEibuid dall'Ente

7.779.833,81 274.890,28 468-624,81 449-625,77

totale parte corrente dopo

applicazione avanzo (B) 578.850,99 766-627,79 1.429.659,26 1.940.060,96 1-914-772,00 1.903.33000

-

517.09A,57 563.578,77 490.934,03 1.715.936,35DfB correnti 1 .775.936,35

347.000.00 74.357,17 74.357,11 74.?57,11 74.357,11copertura disÀvanzo 2012

applicato eI PRF
554.081,00 140.599,00 347.000,00 74.357,71 74.X57,11

coperlura dielvÀnzo da

daccertammto skrordina aio 803.130,06 803.130,06 803.130,06 803.130,06 803.130,06 803.130,06 803.130,06 E03.t30,06

totale poste da ripianare ( C ) 554.081,00 657.697,s7 1.150.130,06 1 .713 .708,83 1.368.421,20 477.487,17 877.487,17 877.487,17 2.593.423,52 2.593 .423,52

(D) entl.te dlverce destlnrte .
sp€§e co.lentl dl .ol: 255.000,00 255.00O00 255.000,00

255.000,00 255.000,00altre enkate da Epecifkare 255.000,00

38.884,00 35.000,00 114.300,00 30,300,00

(E) €nEate coE€ntt desttnate a

spes€ inv€stlmento dl.ui: 626343,69 11.300,00

provmti sanzioni codice strada 35.000,00 30.300,00 11.300,00

114.300,00altre enbate da sp€cifk.re 38.884,00

-A3r.,gttl,-
saldo (ompl€Baivo di parte
asa.a-

-2,1169,99.

577.45!,47- 279s?ry w
-!w

184.162,30 184.162,00 678.651,52 690.O9!,52

I-

55C--(\. -

I

I
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La sostenibilità finanziaria del PRF in termini di cassa

Sul punto, in via preliminare, si rammenta quanto già Ia Sezione ha evidenziato (cfr.

pwto su fondi oinalati, anticipazioru di liquidità, anticipazione di tesoreia, fundo cassa) irt

ordine alla consistenza di cassa finale (esercizi finanziari 2012/ 2017) e all'assenza di

conciliazione tra la giacenza di diritto (risultante dalie scritture contabili) con la giacenza

di fatto (risultante dalle scritture del Tesoriere). Nel periodo dal 2012 a\ 2017 iI fondo

cassa del Comune di Castrovillari ha presentato l'andamento che si evince dai sottostanti

prospetti, redatto sia in forza delle scritture contabili, sia attraverso le registrazioni sul

SIOPE. Le discrepanze sono visibili anche nella quartificazione delle riscossioni e dei

pagamenti:

ds Scrittllfe corrabili 2012 20r3 2014 2015 2016 2017

fondo caosa iniziele r49.641,55 553.874,5? 4.093.87 2.66 8-731.64?.33 4.2r15.018,19 t.8i 4.282.06

4t.021.665,75 47.109.2M,65 39-488.006.5? 24.106.283,56 21.904.89?,0Ì 30 .882.612,68

4r.?3I.18r,87 43.061.499 ,42 34.850.23r,90 28 .s92.912.70 24.27 5 .633,1 4 30.6r3.626.0s

foado caasa finale 553.874,57 4.093.87 2,66 8.73r.64?,33 4.24.5.018-t9 I.874.282.06 2.143.328,69

fondo caasa quota
wiacolata (somue
pisnorete) 1?5.000.00 584.083.53 898.774.80

Solo in sede di esercizio 2017 iI fondo cassa finale da scritture contabili è conciliato con

quello emergente da SIOPE, sebbene non si concilino pagamenti e riscossioni.

È evidente, dai quadri su esposti, che l'esercizio finanziario 2012 presenta in enhambi

una corìsistenza di cassa negatioa finalell, i cui effetti si sono riverberati anche

sull'esercizio successivo (2013). Netla medesima annualità (2012) si è verificato anche il

pignoramento di somme per € 175.000,00 che di certo ha inciso negativamente sul fondo

cassa dell'anno. Pignoramenti di somme si sono avuti anche negli esercizi 20L6 e 2017

(partitamente per € 584.083,53 ed € 89f3.774,80), i quali hanno diminuito ulteriormente la

disponibilità dell'Ente. AnaJogamente nell'esercizio 2018 (cfr. SIOPE) l'Ente ha registrato

ll Si precisa che il fondo cassa non può essere negativo,l'Ente può essere in disequilibrio ma da un punto di vista
contabile il fondo di cassa sarebbe pali a zero. Più semplicenrente: può accadere che alLa fine dell'esercizio lEne non
sia riuscito a rcstihrtue tutta I'anticipaàone ricevuta. Ir tale caso I'Ente .non ha un fondo di cassa negativo bensi pari a
zero". Di contro, non aveardo rimborsato hrtta I'anticipazione ricevuta, chiudera I'esercizio con un residuo passivo del
Titolo V di importo pari al'anticipazione non rimborsata.

56

(,},.

da siope

fondo caeea iniziale 1.r0t.363,06 358.384,28 4.093.87 2.66 8.66s.,160,71 3.9L2.981,75 Ì.8r2.230,63

40.308.292,38 49 .352.7 36,25 39.738.337,25 23 .6s2 .621.09 20.808.38r-72 28.r54.358,35

pagamenÙ 4r.60t.885-12 45.345.943,61 35 .166.7 49,20 28.405.094,05 22.892.80i,57 21.823.260,29

fondo cassa lrnale t92.229 -68 3.648.,108.30 8.66s.,160.7t 3.9r2.987,75 1.828.561,90 2.143.32A -69
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una quota vincolata del fondo cassa (a-l codice SIOPE 1450) per I'importo di € 915.199,1.4,

a fronte di una consistenza finale pari ad € 3.081.851,78 (non si è a conoscenza della

eventuale parte di fondi vincolati).

In disparte tutte le discrasie sulla consistenza di cassa (tra scrittue e SIOPE) e di cui già

si è detto, fEnte ha fornito la composizione del fondo cassa per le annualità dal 2013 al

2017, elaSruzione ha ricostruito la seguente situazione:

Situazione di Cassa

Anno Fondi Vincolati Fondi Iiberi

2073 L093.872,6

2014 8.72L51.8,75

2015 3.975.039,78

2016 L.87L282,06 892.N,93 981.881,13

2017 L743.328,59 L.920.805,74

Apparentemente la cassa degli esercizi 2073 e 2074 risulta libera, di fatto però, non lo è.

Nel 2013 ristagna (per espressa dichiarazione dell'Ente, ma anche per l'esame dei

documenti agli atti) la parte delllerogazione del DL. 35 non spesa (€ 4.W.01,6,26). In

agglunt4 dalla verifica del questionario 2016, redatto dal Revisore, è risultato che la

cassa vincolata è pari all'intero fondo. Come noto, fOrgano di revisione è la figura

preposta alle verifiche di cassa trimeskalil2, e dunque il dato comunicato sarà quello

proveniente da tali verifiche. In sintesi: per i pignoramenti che si sono verificati in tale

esercizio (€ 584.083"53), l'Ente si è trovato nella condizione di dover far fronte utilizzando

fondi vincola( per i quali fra l'altro, non risultano movimentazioni nei codici gestionali

SIOPT (o almeno non sono rappresentate secondo la nuova struttura armontzz.ata).

Al riguardo, in sede istruttoria (nota n. 20300 del 4 settembre 2018), il Rappresentante

legale dell'Ente ha riferito: "nonostante iI dioieto posto ilall'art. 243 bis TUEL, in assenza di

approoazioru ilel piano, alcuni giudici hanno assegnato tumme sottoposte a pignoramenti

(prontamente rianosciute an delibere di ansiglio amunale).ln altri casi, inztece, le fimme nan

soro state assegnate ma a xguito della rctifca degli atti di pignoramento il tesoriere ha

prunnduto a congelarli sottraeniloli alla disponibilità ilell'Ente" ,

I.a circostanza non fa altro che awalorare il consistente contenzioso in essere dell'Ente,

per il quale, evidentemente, non sussistono accordi o piani di rateizzazione con i
creditori.

t2 atL 2l3'lIlIEL:. "I-:organo di revisione economico-finarziaria dell'ente prowede con caderrza trimes*ale alla verifica
ordiraria di cassa, alla verifica della gestione del servizio di tesoreria e di quello degli altri agenti contabili di cui
all'aticolo 233".
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\--
Pertanto, la presenza di somme pignorate/assegnate, anche nell'esercizio 2018, conferma

oltre modo tale stato di cose.

Da rammentare che i responsabili degli uffici, a cavallo di ogni esercizio finanziario (ciò a

dire all'inizio del semestre di riferimento) sono tenuti a pre.lisporre due atti rilevanti per

il buon andamento della gestione; la delibera di quantificazione delle somme non

sossette a esecuzione lorzata e la delibera di tt,Tizzo di entrate a destinazione vincolata"

per fronteggiare momentanee esigenze di cassa. In assenza di tali adempimenti, l'Ente

locale pokebbe essere esposto a situazioni potenzialmente dannose per la gestione

ordinaria, in termini di carenza di liquiditats.

L'insufficiente disponibilita di cassa del Comune Castrovillari è emersa anche dal ricorso

sistematico ad anticipazioni del Tesoriere. Anche a tale riguardo in istruttoria fEnte ha

dichiarato: " . . . . . .,è ageoob iscontrare mme, in ossequio ad uno ilei parametri principali indicati

come xgnali di criticità gestionali, quello del icorso ad anticipazioni di cassa, questo Ente abbia

fatto scarso e per lungbi perioili nessun iarso a tab strumettto. Inoltre Lu regolnrmente

restifuito alh scadenm ilell'esrcizio eomtuali anticipazioni concesse. lnoltre ispetto al limite

massimo delb ctpacità di anticipazionc, questo Ente lu idotto tab possibilità.... " .

Si è fatto ricorso alle liquidità del Tesoriere fino a tutto il 2018. Tale ultimo esercizio,

però, non è rappresentato in tabell4 in quanto s6ns rlisponibili l'importo riscosso e

quello pagato, e non anche accertamenti ed impegni. Solo dall'esercizio 20L5 l'Ente non

ha registrato residui passivi per rimborso di anticipazione.

AIITICIPAZIO:{ E di resonrn paino 20120t7

:0t: 20.431 .204.45 t9.8s5.229,24 581.9?5.2r 20.431 .2M.1§ r?.999.9n.40 792-7(n-6t 2.43?.293.05

20t3 20.500.000,m 20.s00.000,00 369.50405 212.471,t6 20.500.000.00 Ì8.843.563,s? 2.43?.293,05 1.656.436,43

2014 11.259.693,?8 It.259.693.?8 rr.304.100.04 11.304.r00.04 1.656.€6,4ì

2013 4.250.000,00 4.250.000,00 4.250.000,00 4.2s0.000.00

20I6 3.3?8.898.?s 3.3?8.898.?5 3.3?8.898.?5 3.378.898.75

20t7 t0.43s.212.53 r0.435.212,s3 r0.435.212,53 r0_435-2t2.53

13 Difatti, in entrambe le circostanze comune denomfuratore delle delibere di che trattasi (adothte dalla Giunta) è
quello di salvaguardare te risorse liquide disponibili, maggiormente quelle destinate al pagamento delle retribuzioni e
degli oneri rillessi retrative al trimestre succesaivo, al paganento delle rate dei mutli e dei pestiti obbligazionari
scadmti nel semeske e le spese relative all'espletamento dei serrrizi locali indisperuabili (amminiskazione generale,
ufficio Ecnico, ana8mfe, stato civile ed elettorale, polizia locale, protezione civile, istruzione primaria e secondaria,
servizi cimiteriali, igiene ubana e la pubblica illurninazione).

58

l

COMUNE DI CASTROVILLARI - AOO - 0005718 - Ingresso - 07/03/2019 - 08:55



aPer quanto conceme l'esercizio 2018, dar dati SIOPE emergono riscossioni (al titolo VII),

di importo pari ad e 4.782.898,1.4. Nondimeno, dal titolo V dell'uscita emergono

pagamenti per chiusura anticipazione per l'ammontare di € 4.99.043,42, rnaggqon di €

276.'1,45,28 rispetto alle correlate riscossioni. Nelle entrate da regolanzzare riferite alle

anticipazioni di cassa emerge proprio tale importo.
rÉ*rÉ+*

Con riguardo poi, alla liquidità proveniente dalle enkate correnti (le uniche che possono

destinare eccedenza di risorse elle passività del piano e a quelle impreviste), la tabella

trasmessa dall'Ente è stata opporfunamente rivista laddove le percentuali di riscossione

dei residui risultavano effettuate sui residui riaccertati (al netto delle eliminazioni) e nory

come sarebbe stato corretto, sui residui iniziali (ossia i riportati dall'esercizio

precedente). L,a liquidità corrente è stata poi messa a raffronto con la spesa corrente

effettivamente sostenuta (titolo I e iI titolo III per la parte concemente il rimborso dei

mutui). Anche i residui passivi riportati sono stati quelli al 1/1 di ogrrt esercizio. Anche

se non riportata in tabella nulla si sottace sulla consistenza delle anticipazioni di cassa

che l'Ente doveva rimborsare entro la fine di ogni esercizio, ma che è stata riPortata a

residuo e rimborsata nell'anno successivo (€ 792.709,61. rret2012, € 2.437.293,05 nel 2013,

€ 1,.735.967,19 nel 201411, ecc.). Gli impoÉi di che trattasi, chiaramente, harmo influito

ancor di più, sulla insufficienza di liquidità che è emersa dall'esame dei dati nella tabella

sotto esposti:

L

1. L'importo di € 1.85.96211 tra l'altro non corrisponde al r€siduo passivo che emerge dalle scritture contabili (cfr.
Sirtel 2m4)
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L"analisi della sostenibilità del piano di Castrovillari in termini monetari è stata

effettuata su un :uco temporale di 6 esercizi, tutti rendicontati (e quindi dati certi) di cui

uno (2012) non rientrante nel piano ma rappresentato per raffrontare gli esiti. La gestione

esaminata è quella corrente.

Sulla capacità di riscossione delle entrate correnti, sia di competenza, sia in conto residui,

già si è detto nel punto "incremento delle entrate", e nel punto "revisione della spesa"

per quanto riguarda i pagamenti della spesa corrente.

Quanto all'ammontare della restante liquidità (per essere più precisi l'ammontare della

illiquidiB) dopo aver pagato i debiti di funzionamento e le rate dei mutui, nel periodo

2012/ 2017 (senza tenere conto delle anticipazioni della tesoreria, rimaste inestinte e

pagate poi ad esercizio successivo) sin da subito è possibile rilevare che le percentuali

della capacità di riscossione delllEnte, sulle entrate correnti di competenza, sono state

sempre inferiori alla capacità di pagamento della spesa corrente allargata (titolo I +

mutui), ad eccezione dell'esercizio 2013, quando l'Ente ha pagato (i1 69,330A) quasi in

egual misura delle entrare risc osse (69,7L%).

Analogamente si è verificato per le partite residuali correnti, sia attive che passive, le

quali hanno presentato, perÒ, un distacco percentuale, tra riscossioni e pagamenti,

sensibilmente superiore a quelli della competenza.

Da quanto rilevato, dunque, aIla fine di ogni esercizio finanziario esaminato, l'Ente ha

conseguito, nel complesso, una consistenza di liquidità di valore negativo, circostanza

che si è protratta fino all'annualità 2016. Pertanto, il Comune di Castrovillari ha

ottemperato a paÉe delle proprie obbligazioni con risorse esterne (entrate a destinazione

specifica, anticipazioni della CC.DD.PP., anticipazione di cassa ecc.). Solo dall'esercizio

2017 l'Ente ha registrato un valore positivo (€. 470.356,76), inteso come un modesto

surplus di entrate corenti riscosse rispetto ai corelati pagamenti, in disparte.

chiaramente, iI pagamento di residui anticipazione tesoriere.

Ai fini dell'effettiva sostenibilità del piano di risanamento tEnte avrebbe dovuto

privilegiare l'impiego di mezzi di riequfibrio di caraftere ordinario (aumento materiale

delle entrate, riduzione spesa, alienazioni beni disponibili ecc. e non, ad es.

l'applicazione dell'avanzo vincolato), che favorissero la formazione di un adeguato saldo

di parte corrente.

lll
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Tempesfività dei pagamenti

f art. 9 del DL. t. 78/2009, convertito in legge n.102/ 2009, aI fine di garanttue la

tempestività dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, ha stabilito

I'obbligo di adottare opportune misure organizzative per garantire il tempestivo

pagamento delle sorune dovute per somministrazioni, forniture ed appalti.

Tale obbligo doveva essere assolto entro iI 31. / 12/ 2009. Lllteriori adempimenti in materia

di tempestività dei pagamenti sono dettati dall'art.41 del DL. t.66/201,4, convertito in

legge n.89 / 2014. Uno degli adempimenti previsti da tale disposizione, a decorrere

dall'esercizio 2014, consiste nel dovere di allegare alla relazione al consuntivo un

prospetto attestante f importo dei pagamenti, relativi a transazioni commerciali,

effettuati oltre i termini stabiliti dal D.Lgs. n.2iL / 2002. Ulteriori disposizioni sono

previste in tema di determinazione e pubblicazione dell'indicatore di tempestività dei

pagamenti (art.33 del D.Lgs. n33/2013 e D.P.C.M. del 22 settembre 2014).

Dai questionari inviati alla Sezione è emerso che il Comune di Castrovillari, sin

dall'esercizio 2012, non ha mai approvato le misure orgarizzalwe per la tempestività dei

pagamenti richieste dall'art. 9 del D.L. n.78 /20[19 (anche in relazione all'obbligo previsto

dal novellato art. 183 TUEI circa la compatibilità dei pagamenti con i relativi

stanziamenti di cassa), non ha indicato i tempi medi di pagamento, ha dichiarato di non

aver adempiuto a quanto richiesto dall'art.41 del D.L. n.66/ 2074 (obbligo di individuare

i pagamenti effettuati oltre i termini di legge). ln aggiunta, nulla risulta pubblicato, suJ

sito internet dell'Ente, nella Sezione relativa all'indicatore di tempestività dei pagamenti,

come è invece, richiesto dalla legge (art. 33 del d.lgs. 33/2013). Si rileva che Ia mancata

applicazione di quanto disposto dalla disciplina descritta costifuisce una violazione di

legge, indipendentemente dai tempi di pagamento effettivamente registrati dall'Ente.

Organismi partecipati

Quanto agli organismi partecipati, è da rammentare che il piano di riequilibrio deve

necessariamente risultare coerente con le misure di raziorn)izzazione delle societa, con i
contratti di servizio e gli impegni assunti dall'Ente nei confronti degli organismi

partecipati.

In sede istruttoria il Comune ha dichiarato cl:re "la partecipazione in società di caVitali è

coerente con le disposizioni normatioe in mateia". Altresì ha segnalato che "Ie società "Gas

Pollino Srl" e "Pollino gestioni impianti Srl" a totale capitale pubblico (nelle quali il

OZ
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Comune detiene quote di poco superiore all'85"/.), da anni producono ridotti ma continui

utili e non gravano sul bilancio comunale dell'Ente.

Da quanto emerge dal Piano di revisione straordinaria delle partecipazioni (approvato

dall'Ente con delibera CC. 65 del 29 settembre 201.7) iI Comune di Castrovillari possiede

quote di paÉecipazioni (di misura ridotta) in albe società.

Patto di stabilità

Dai documenti in atti della Sezione risulta che iI Comune di Castrovillari, ha certilicato il

rispetto del patto di stabilità e degli obiettivi del pareggio di bilarrcio per tutto il periodo

2013/2077.

CONCLUSIONI

11 Piano del Comune di Castrovillari è giuato all'esame della Sezione dopo sei ami dalla

propria adozione, awenuta con delibera CC. n. 14 del 27 febbrato 2073.

Il piano originario è stato, infatti, oggetto di diverse rimodulazioni, determinate da

ripetuti mutamenti normativi. Inoltre, la fase istruttoria affidata alla Commissione

ministeriale si è protratta sino aI mese di luglio 20L8, quando l,a relazione finale è stata

trasmessa alla Sezione.

Il piano di risanamento finanziario previsto dal Comune di Castrovillari ha presentato

diffusi elementi di criÉcità, molti di natura prettamente contabile.

Il ricorso alla procedura di riequilibrio è stata determinata dalla necessita di fornire

copertua al disavanzo damministrazione conseguito sino all'esercizio 2012 su cui

questa Sezione, tra I'altro, aveva avuto già modo di pronunciarsi nella propria attivita di

controllo. Lllteriore elemento di criticita era rappresentato dalla cospicua presenza di

debiti fuori bilancio (sia di parte corrente che di parte capitale) riconosciuti e da

riconoscere (per i qual! tuttavia ancora allo stato attuale l'Ente non ha indicato

l'esistenza di accordi di rateizz,azione con i creditori interessati), e infine dalla presenza

di anticipazioni di cassa non rimborsate e dall'utilizzo di fondi vincolati non ricostituiti

al37 /12 di ogni esercizio.

Sul piano delle misure adottate, il Comune ha previsto di ricorrere al fondo di rotazione

ex art. 243-ter TUEL, soggiacendo alle limitazioni prescritte dal comma 9 dell'art. 243-bis

del d.lgs. n.267 de12000. Sempre per fronteggiare la propria cronica sofferenza di cassa,

l'Ente ha attinto, e per considerevoli importi, alla liquidità del DL. 35 / 2013, sebbene ciò

bJ
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abbia comportato un aurnento delle passivita (per 30 anni), in termini di rimborso della

anticipazione e del pagamento di consistenti interessi.

Nonostante, in sede istruttoria, IEnte abbia asserito di aver concretizzato efficaci azioni

di risanarnento della gestione finanziaria complessiva, la Sezione ha da subito

formalizz.ato le proprie perplessità, come meglio esposte in na:rativa, sull'idoneità del

Piano al risanamento programmato.

Infatti, l'esame della Sezione ha evidenziato che la manovra di risanamento, intrapresa

dall'Ente, presenta notevoli criticità, di cui si è diffusamente parlato in precedenza e che

vengono, qui di seguito, sinteticamente richiamate:

o misure previste dal Piano di riequilibrio, in ordine alla copertura del disavanzo

straordinario, non idonee in quanto già i risultati conseguiti a rendiconto nel

triennio 2075 / 2077 non hanno rispettato le previsioni contmute nel Piano

medesimo, da ultimo rimodulato;

o aumento dei debiti fuori bilancio di parte corrente;

. mancato finanziamento dei debiti fuori bilancio di parte capitale, attraverso le

previste alienazione di beni immobili stante la mancata conclusione delle relative

procedure awiate nel 2014;

o cronica difficoltà di riscossione delle entrate;

. mancato o insufficiente recupero dell'evasione tributaria con evidente rischio di

perdita dei crediti per prescrizione o decadenza dell'Ente impositore;

. discrasie e anomalie riscontrate su1 fondo cassa (2072/2017);

. mancata trasmissione degli accordi transattivi con i creditbri, per tutd i debiti

fuori bilancio riconosciuti e/o da riconoscere e assenza di un piano di

ruteizzazione; nonché mancata comunicazione e documentazione dei pagamenti

effettuati, secondo gli importi esposti per ogni annualità del piano (cfr.

prospetto), con la precisazione dei rimanenti pagamenti da effettuare;

o irregolare tenuta delle scritfure contabili, atteso che, è emerso con evidenza che le

risorse destinate aI FSC sono state ripetutamente inglobate nel fondo riserva, in

violazione dei principi di chiarezza e trasparenzÀ;

. mancato miglioramento, per ciascun esercizio finanziario del triermio 2015/ 2017,

della parte disponibile del risultato di amministrazione rispetto all'esercizio

precedente e conseguimento di un ulteriore disavanzo nella gestione finanziaria

in ciascuno degli esercizi considerati, che avrebbe dovuto essere finanziato
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secondo 1e modalità del citato DM. 2 aprile 2015; mancato ripiano, a decorrere

2015, della quota annuale da riaccertamento straordinario, pari a quote

annuali di € 803.130,06 , 'r.t-t

. mancata approvazione delle misure organizzatle per la tempestività dei

pagamenti richieste dall'art. 9 dei D.L. n.78 / 2009 (anche in relazione all'obbligo

previsto dal novellato art. 183 TUEL, circa Ia compatibilità dei pagamenti con i

relativi stanziamenti di cassa); mancata indicazione dei tempi medi di pagamento,

e inadempienza a quanto richiesto dall'art. 41 del D.L. n.66/ 20'1.4 (obbligo di

individuare i pagamenti effettuati oltre i termini di legge); mancata indicazione,

sul sito internet dell'Ente nella Sezione relativa all'indicatore di tempestività dei

pagamenti, come richiesto dall'art. 33 del d.lgs. 33 / 2013;

o ritardo sui pagamenti dei predefti piani di rientro sottoscritti con la Regione

Calabria (piani di rientro 2010 / 2013 e 201,4/ 2015).

Da quanto detto appare evidentg nonostante l'Ente abbia avuto ben 6 anni a

disposizione, nelle more dell'istruttoria della Commissione ministeriale, il mancato

rispetto degli obiettivi di risanamento posti dal PRFP; conseguentemente, il giudizio

prognostico sulla idoneità e congruita del piano, tenuto conto che al suo completamento

mancano circa tre armi e che, per quanto detto, aIlo stato, non si intravedono eventi

positivi che possano cambiare il trend attuale, non può che essere negativo.

Ciò rende necessario trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell'Interno e al

Prefetto di Reggio Calabria per l'applicazione dell'art. 6, comma 2, d.lgs. 149 / 2011. come

richiamato dall'art. 243 qrater, coruna 7 del T.U.E.L., fermo restando quanto previsto

dall'art, 243 qrater, comma 5, del T.U.E.L..

Infine, la Sezione osserva come, da quanto sopra esposto, emerga chiaramente:

o una limitata capacità di riscossione dell'Ente, con conseguente rischio della

perdita di entrate per prescrizione, ed una continua necessità di richiedere al

Tesoriere, per far fronte ai pagamenti, anticipazioni di liquidità che hanno un

costo pari agli interessi corrisposti al Tesoriere sulle somme anticipate;

o la sussistenza di ingenti debiti pregressi il cui saldo, evidentemente, compoÉa

ulteriori aggravi per l'Ente per interessi legali, spese legali etc. che l'Ente dovra

corrispondere al debitore, oltre alla sorte capitale;
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Ciò rende doveroso la trasmissione della presente delibera alla Procura della Corte dei

conti presso la Sezione giurisdizionale della Calabria, per quanto di interesse e

competenza

P.Q.M.

La Sezione Regionale di Controllo per la Calabria, richiamate le osservazioni svolte in

parte motiva, ai sensi dell'art.243 quatet, comma 3, T.U.E.L.

DELIBERA

Di non approvare il piano di riequiìibrio finanziario adottato dal Comune di

Castrovillari (CS) con deliberazioni nn. C.C. n. 59 del 5 agosto 2013, 65 del 29 settembre

201.6 eCC. rl8 del 31 l,tglio2017

ORDINA

che la presente deliberazione sia trasmessa, a mezzo PEC, a cura della Segreteria:

o al Presidente del Consiglio comunale, aI Sindaco e all'Organo di revisione del

Comune di Castrovillari (CS);

r al Ministero dell'Interno e al Prefetto di Cosenza;

. alla Procura della Corte dei conti presso la Sezione giurisdizionale della Calabria

per quanto di interesse e competenza.

Ai sensi dell'art.31 del d-lgs. n.33/2013,1a presente pronuncia dovrà essere pubblicata

sul sito Intemet dell'Amministrazione comunale nelle modalità di legge, dando riscontro

alla Sezione dell'avvenuta pubblicazione.

Così deliberato in Catanzaro, nella Camera di Consiglio del 6 marzo 2019

I1 R I1 Presidente

Fr oMUSOLINO rvo

Depositato in segreteria

Il Funzionario preposto
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